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Il programma che presentiamo nasce da un 
profondo amore per Lecce, sentimento che 
si estende dalla notte dei tempi alla Lecce 
contemporanea, ed è un piano d’azione che 
guarda all’immediato e al futuro, con una 
prospettiva molto lunga. Un omaggio alla 
Città.

Il programma elettorale si fonda su 10 
Colonne con l’intento di riportare Lecce allo 
splendore che merita, facendolo tornare 
Lecce il meraviglioso “…carnevale di pietra 
che simula in mille guise l’infinito… dove il 
cielo è troppo chiaro… e l’aria è doro”. 

Queste 10 colonne avranno un elemento 
di comunione importante: la cura. ‘Cura’ è 
innanzitutto il riguardo, l’interessamento 
attento e sollecito, ma ‘cura’ non è solo 
‘attenzione’. Il suo significato è maturato in una 
dimensione di temporalità: l’attenzione può 
essere istantanea, fatuo l’interessamento, la 
cura no. Interessarsi ai fiori o prendersene 
cura sono atti profondamente diversi. La 
cura segue un processo, segue un progetto 
che si sviluppa fra passato, presente e 
futuro. E possiamo distinguerne un altro 
tratto essenziale: l’apertura. Aver cura 
significa avere a che fare. La cura non solo 
si interessa, ma partecipa. Quindi il concetto 
di cura così come appena espresso sarà il 
fil rouge della nostra attività di Governo, 
motivo per cui abbiamo scelto di introdurre 
una vera e propria delega alla Cura di Lecce. 

La cura sarà applicata in maniera 
trasversale, dalla manutenzione ordinaria di 
strade e marciapiedi, al verde, all’attenzione 
ai dettagli, agli eventi culturali e sportivi, 
alla rigenerazione degli spazi pubblici, 
all’attenzione ai deboli e minoranze etc.

Lecce deve tornare a risplendere agli occhi 
dei cittadini e dei visitatori.

1. LECCE SMART CITY: Lecce si deve 
porre l’ambizioso obiettivo di diventare 
una smart city. Questa evoluzione 
parte dalla riorganizzazione degli uffici 
pubblici, implementando le risorse 
umane, aggregandoli e decentrandoli, 
rendendoli facilmente raggiungibili e 
accessibili implementando nuovi uffici 
dedicati specificatamente al reperimento 
risorse economiche. Gemellaggi con 
amministrazioni nazionali per lo scambio 
di “best practice” e formazione di risorse, 
per costruire la classe dirigente del futuro, 
adozione di innovazioni tecnologiche e 
digitalizzazione della PA sono alla base per 
una crescita economica equa. Uno sguardo 
rivolto verso il futuro, ma attento al nostro 
passato e alla nostra storia, recuperando 
e valorizzando le nostre artigianalità come 
testimonianza delle radici del territorio. 
L’ecosostenibilità e il rispetto dell’ambiente 
in cui viviamo rappresentano il cuore 
pulsante di ogni progetto che attueremo. 

PREFAZIONE
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2. Strategie Applicabili: Digital Europe 
Programme, Italia Digitale 2025.

3. Esempi di fonti di Finanziamento: 
Fondi PNRR, Fondi FESR, Horizon Europe.

4. LECCE SI MUOVE SMART: “E pur si 
muove...” Lecce negli ultimi anni è diventata 
peggio di Bangkok in termini di traffico 
con conseguente inquinamento acustico 
e atmosferico. Carreggiate ridotte all’osso, 
piste ciclabili scriteriate, flussi di “pendolari” 
non previsti, carenza dei mezzi pubblici, 
assenza di parcheggi, orari ZTL sbagliati, 
hanno ormai reso Lecce una città in cui è 
difficile muoversi. Una smart city non può 
prescindere da una smart mobility.

5. Strategie Applicabili: Piano Nazionale 
per la Mobilità Sostenibile, European Green 
Deal.

6. Esempi di fonti di Finanziamento: 
Fondi PNRR per trasporti sostenibili, Fondi 
CEF, Fondi FESR.

7. SICURAMENTE LECCE: Noi tutti e 
soprattutto i nostri figli meritano una Città 
sicura. Lecce negli ultimi anni ha subito un 
declino dal punto di vista della sicurezza 
pubblica. Zone come alcune periferie, P.zza 
D’Italia, il piazzale della Stazione e la Villa 
Comunale, meraviglioso polmone verde nel 
cuore di Lecce, il centro storico desertificato, 
sono diventate terra di nessuno. Sicuramente 
Lecce è una strategia che ha come obiettivo 
quello di rendere Lecce un posto sicuro. 

8. Strategie Applicabili: Fondo per la 
Sicurezza Interna (ISF), Strategia Nazionale 
di Prevenzione della Criminalità.

9. Esempi di fonti di Finanziamento: 
Fondi PNRR per la sicurezza urbana, Fondi 
europei per la sicurezza.

10. LECCE INCLUSIVA: Lecce inclusiva 
sposa una visione di una Città che sia 
accogliente ed inclusiva con il prossimo, 
rispettosa dell’ambiente e amante degli 
animali (Lecce Pet Friendly), accessibile a 
cittadini e turisti con disabilità, equa con le 
categorie più deboli e bisognose. 

11. Strategie Applicabili: European 
Disability Strategy, Strategia Nazionale per 
l’Inclusione Sociale.

12. Esempi di fonti di Finanziamento: 
Fondi Sociali Europei, Fondi PNRR per 
l’inclusione.

13. LECCE OGNI GIORNO: Turismo è una 
parola ricca, ricca di significato e di contenuti 
e deve essere declinato in molteplici 
forme. Oggi Lecce manca di servizi e di 
una diversificazione dell’offerta dal punto 
di vista delle occasioni per il turista. Per 
questo, bisogna declinare il settore turistico 
attraverso iniziative innovative e di qualità 
che valorizzino il patrimonio locale e creino, 
allo stesso tempo, opportunità di sviluppo 
economico.
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14. Strategie Applicabili: Agenda Italiana 
per il Turismo, EU Strategy for Tourism.

15. Esempi di fonti di Finanziamento: 
Fondi PNRR per il turismo, Fondi europei 
destinati al turismo culturale e sostenibile.

16. LECCE PRESCIATA: Per una città come 
Lecce, l’importanza di concentrarsi sulla 
cultura e la valorizzazione del patrimonio 
culturale, sul verde e sull’ambiente e 
sullo sport, è fondamentale per garantire 
una crescita sostenibile e una qualità 
della vita elevata per i suoi abitanti e i 
visitatori. Investire nella preservazione e 
promozione di questo patrimonio non solo 
alimenta l’identità locale, ma attira anche 
turisti e contribuisce all’economia locale. 
Attraverso la promozione di eventi culturali 
e sportivi, la città può vivere tutto l’anno, 
creando opportunità per le imprese locali e 
migliorando la reputazione internazionale di 
Lecce.

17. Strategie Applicabili: EU Biodiversity 
Strategy.

18. Esempi di fonti di Finanziamento: 
Fondi PNRR per la cultura e l’ambiente, 
Programma LIFE.

19. A-MARE LECCE: Le marine di Lecce e 
le nostre coste rappresentano delle risorse 
preziose per la Città, ognuna con le proprie 
peculiarità da valorizzare e promuovere. 
Per garantire lo sviluppo di queste aree, ci 
impegneremo a implementare una serie di 
iniziative mirate alla loro valorizzazione e al 

potenziamento dei servizi offerti ai residenti 
e ai visitatori.

20. Strategie Applicabili: Blue Growth 
Strategy, con successive applicazioni 
nazionali e regionali

21. Esempi di fonti di Finanziamento: 
FEAMP, Fondi FESR per lo sviluppo costiero.

22. CANTIERE GIOVANI PER LECCE: 
Guardare al futuro significa investire nelle 
giovani generazioni e prepararle per le sfide 
che verranno. È assolutamente necessario 
contrastare il fenomeno della migrazione 
dei nostri giovani cervelli, dando ai nostri 
ragazzi l’occasione per restare e, addirittura, 
invertire la tendenza e fare in modo che 
la nostra città sia attrattiva per i giovani 
Leccesi e anche dei giovani nel resto d’Italia 
e del Mondo.

23. Strategie Applicabili: EU Youth 
Strategy, Piano Nazionale Giovani.

24. Esempi di fonti di Finanziamento: 
Fondi Sociali Europei, Erasmus+

25. LECCE BEDDHRA: L’importanza dello 
spazio pubblico e della rigenerazione 
urbana per il futuro di Lecce è un pilastro 
fondamentale della nostra idea di Governo. 
La nostra città ha un patrimonio di luoghi 
e monumenti preziosi, ma è fondamentale 
renderla viva e accogliente anche per i suoi 
abitanti, offrendo spazi verdi e servizi che 
migliorino la qualità della vita di tutti.
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26. Strategie Applicabili: New European 
Bauhaus, Politica di Coesione UE.

27. Esempi di fonti di Finanziamento: Fondi 
FESR, PNRR per l’urbanistica sostenibile.

28. LECCE 2054: Lecce vive oggi una 
condizione di “sopravvivenza” che non 
permette di esprimere in termini di 
funzionalità, competitività e sostenibilità 
i tanti volti della sua economia: città 
universitaria; città militare; città della chiesa; 
città polo ospedaliero; partenza e arrivo della 
linea adriatica; città dalle tante culture, città 
della giustizia, città dello sport; città delle 
tradizioni, città turistica; città di campagna; 
città di mare nel Mediterraneo. La mia 
visione di Lecce fra 30 anni è quella di una 

città che deve essere considerata un’area 
metropolitana di duecentomila abitanti, che 
recupera l’orizzonte delle marine in una nuova 
prospettiva territoriale, e si proietta nel Mar 
Mediterraneo come primo porto turistico 
innovativo e sostenibile dell’Adriatico.

29. Strategie Applicabili: EU Strategy for 
the Adriatic and Ionian Region, Strategia del 
Mare Italia.

30. Esempi di fonti di Finanziamento: 
Programma Interreg ADRION, Fondi PNRR 
per lo sviluppo economico.



IL MIO PROGRAMMA

SEI TU!
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Care amiche e cari amici, cari concittadini,

ho deciso di accompagnare questo programma, che in realtà è un vero e proprio piano di 
sviluppo pensato per Lecce, con poche righe che rappresentano la visione della Città che amo, 
conosco e sento di volervi raccontare. Per farlo, mi piace ricorrere a un esempio concreto e 
vitale, una metafora esplicativa della storia che stiamo vivendo. 

Penso a un grande, meraviglioso, giardino in attesa della primavera che tarda ad arrivare, con 
le sue molte piante, i fiori, i profumi e i colori che aspettano di lasciarsi sbocciare sotto la 
luce calda del sole. In questo giardino, ci cammino da tutta una vita, lo attraverso ogni giorno 
in ogni sua strada e ne conosco a memoria tutti i dettagli. So anche, purtroppo, che quando 
l’inverno tarda a finire, tutto risulta stanco, malinconico, proiettato alla sopravvivenza invece 
che allo splendore. Perché dico questo? Perché la nostra Città è uno stupendo giardino che 
aspetta ormai da tempo di svegliarsi e rifiorire.

Avendola osservata da vicino e con attenzione, in questi ultimi anni all’opposizione, e 
conoscendola, da molto prima, come una cara amica della quale si riconoscono e precedono 
i comportamenti anche senza bisogno di troppe parole, posso dire che oggi appare come 
chiusa in sé stessa, intimorita, cosciente della sua bellezza ma quasi rassegnata rispetto 
all’arrivo del sole. Una Città dal “fiato corto” che vive alla giornata, che si affanna senza 
splendere, ma che è ancora desiderosa di crescere, aprirsi e respirare, come ha dimostrato in 
passato di saper fare.

Mi sono chiesta, quindi, dove sono finiti gli orizzonti di quella Lecce che, con i miei nove anni 
da Sindaco, ha saputo emergere e trovare il posto di prestigio, che giustamente meritava, 
nell’immaginario comune dell’Italia e non solo? Mi riferisco a quella Lecce diventata centro di 
gravità permanente di un Salento che, come non mai, stava per diventare un luogo desiderato 
da tanti ragazzi e ragazze provenienti da ogni parte del mondo.

Dove sono finite le sue proiezioni future, i suoi sogni, le progettualità? E che fine hanno fatto 
quell’eccezionale dinamismo e vitalità che erano diventati sinonimo della “leccesità” ed 
esempio di avanguardia per un intero Sud?

Dove si trova la valorizzazione dell’immenso patrimonio materiale e immateriale? E ancor più 
in concreto, cosa si promette alle nuove generazioni? Come si combatte la crescente fuga 
di giovanissime e giovanissimi che ha impoverito la nostra comunità e che cosa si offre ai 

LETTERA ALLA CITTÀ
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cinquantenni, che sempre più si ritrovano a dover riprogettare la vita? Cosa promette la Città 
ai tanti genitori separati? Cosa consente alle imprese, ai commercianti e agli artigiani, agli 
artisti e alle artiste, ai soci delle piccole cooperative? Dove sono le opportunità di lavoro e che 
importanza viene data alla reale - sì, reale, non a parole - inclusione economica e sociale dei 
margini visti nella loro vera natura?

Da qui, da questa consapevolezza, nasce il mio desiderio di dare risposte a questi temi e 
restituire alla nostra Città un grande, ampio e profondo respiro. Il programma che vi proporrò, 
infatti, è costruito assieme alla mia colazione e sulla base dei numerosi incontri con i 
cittadini che ho avuto il piacere e la fortuna di avere durante questi anni, certa come sono 
che la tematica dell’ascolto, della vicinanza ai cittadini e della programmazione non debba 
riguardare unicamente il periodo della campagna elettorale, come troppo spesso avviene e 
come è successo anche Lecce. Sono convinta che nulla si possa sognare senza condividere 
cura, idee e amore con i cittadini, tra cui rientra la preziosa collaborazione con il personale del 
Comune ormai drasticamente ridotto in termini di personale.

La nostra Città ha bisogno di essere rinnovata nel suo intero assetto: merita una nuova dignità 
urbanistica, un piano di rivalutazione delle periferie che devono rinascere come comunità. 
Servono nuovi spunti di socializzazione, di nuove e originali opportunità commerciali, di nuova 
funzionalità nei rapporti con i Comuni vicini. 

Terrò a ben mente, inoltre, che la posizione geografica di Lecce, ovvero il suo essere “a Sud 
dei Sud”, al confine d’Europa e alle porte del mare, è uno straordinario valore da preservare, 
valorizzare e incentivare. La nostra Città è l’esempio concreto di come sia possibile, senza 
cambiare le proprie latitudini, passare da essere periferia a diventare un centro che si apre, 
interagisce, guarda al Mediterraneo come ad un ponte in grado di rispondere alla naturale 
vocazione del Mezzogiorno. Sogno una Lecce stella d’Europa e non più “Porta d’Europa” che 
io stessa avevo spalancato. Predisporrò, a questo proposito, piattaforme regolamentate di 
interscambi culturali e commerciali, che contribuiranno alla realizzazione di quel gran respiro 
urbano, tanto da me intravisto e desiderato.

Lecce non si merita di essere condannata ad un’esistenza di “sopravvivenza” che non 
permetta di esprimere in termini di funzionalità, competitività e sostenibilità i tanti volti della 
sua economia: città universitaria; città culturale; città polo ospedaliero; partenza e arrivo della 
linea adriatica; meta religiosa; città dalle tante culture, città della giustizia e dell’inclusività, 
città dello sport; città delle tradizioni, città turistica; città di campagna; città di mare nel 
Mediterraneo.

Lecce è una e insieme molte altre città che possiamo creare, ridisegnare e vivere ancora. 

Insieme, possiamo scrivere una nuova storia di Lecce!
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GOVERNANCE, UFFICI, 
BANDI
In questo programma elettorale ci 
impegniamo a riformare la governance e gli 
uffici pubblici per rendere l’amministrazione 
più efficiente, trasparente e vicina ai cittadini. 
Questo include una serie di iniziative mirate 
alla riorganizzazione degli uffici comunali, al 
potenziamento delle risorse e all’adozione 
di tecnologie innovative.

Il primo passo sarà la riorganizzazione 
degli uffici comunali, con l’obiettivo di 
migliorare l’accessibilità e la facilità di 
raggiungimento per i cittadini. Questo 
comporterà l’allontanamento degli uffici 
dal centro storico e la concentrazione in 
zone decentrate della città, dove sarà più 
agevole per i cittadini accedervi. Inoltre, 
promuoveremo l’accorpamento degli uffici 
simili per ottimizzare le risorse e migliorare 
l’efficienza operativa.

Per potenziare le risorse umane degli uffici 
pubblici, stipuleremo convenzioni con 
l’UniSalento per l’attivazione dei tirocini e 
l’impiego di personale del Servizio Civile. 
Inoltre, ripristineremo il “Nonno Vigile” 
davanti alle scuole per garantire la sicurezza 
dei nostri studenti. L’attuale sede comunale 
sarà trasformata in una sorta di “ambasciata 
di rappresentanza”, ospitando solamente la 

sala consiliare, il Sindaco e la giunta, mentre 
l’operatività sarà spostata in nuove sedi 
più accessibili e funzionali. Applicheremo 
l’intelligenza artificiale (AI) basata su Big 
Data alla pubblica amministrazione (vedi 
capitolo sull’innovazione).

Attiveremo i comitati di quartiere come 
previsto da regolamento, assegnando 
loro anche sedi comunali per favorire la 
partecipazione dei cittadini alla vita pubblica 
e il dialogo continuo con l’amministrazione 
locale. Inoltre, effettueremo un censimento 
delle associazioni attraverso un regolare 
bando per promuovere la collaborazione e 
la partecipazione attiva della società civile.

Investiremo nella formazione di una nuova 
classe politica per il futuro della città, 
istituendo corsi di formazione politica e di 
pubblica amministrazione per preparare i 
giovani leader alle sfide del governo locale.

      LECCE SMART CITY1

RIORGANIZZAZIONE DEGLI 
UFFICI COMUNALI, CON 
L’OBIETTIVO DI MIGLIORARE 
L’ACCESSIBILITÀ E LA FACILITÀ 
DI RAGGIUNGIMENTO PER I 
CITTADINI
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UFFICIO EUROPA, RETI e 
INNOVAZIONE
Reintrodurremo l’Ufficio Europa per i bandi 
al fine di intercettare risorse finanziarie 
nazionali e sovranazionali, sfruttando la 
linea diretta con il Governo Nazionale e il 
PNRR. L’Ufficio Bandi Verrà organizzato 
promuovere la partecipazione ai numerosi 
avvisi di finanziamento, per elaborare idee, 
trasformarle in progetti e trovare fonti 
di finanziamento. L’ufficio si occuperà di 
monitorare il territorio, ricercare le migliori 

pratiche provenienti da altre città d’Italia e 
del Mondo, promuovere partnership e reti, 
sviluppare idee. Attraverso un continuo 
monitoraggio dei bandi verranno individuate 
le fonti di finanziamento per avviare gli 
investimenti materiali e immateriali 
necessari a rendere Lecce un ecosistema 
inclusivo, vivibile, innovativo e solidale. 

Al fianco dell’Ufficio Europa ci sarà anche 
un nuovo ufficio destinato al rapporto con 
altri Enti, Istituzioni, Comuni limitrofi per 
fare della collaborazione tra istituzioni un 
mantra del nostro futuro governo.
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INTERVENTI PER LA GOVERNANCE DI LECCE

Potenziamento in termini di risorse degli uffici comunali attraverso convenzioni con 
le università per l’attivazione dei tirocini e personale del Servizio Civile

Concentrazione uffici pubblici in zone decentrate e spostamento degli stessi dal 
centro storico. L’Attuale sede comunale deve diventare come un’ambasciata di 
rappresentanza. L’operatività va spostata in luoghi facilmente accessibili

Attivazione dei comitati di quartiere come previsto da regolamento, assegnando 
anche sedi comunali 

Creazione di una nuova classe politica per il futuro della Città attraverso l’istituzione 
di corsi di formazione politica e di PA

Introduzione dell’AI per la PA come specificato da “Il Piano Triennale dell’informatica” 
di AGID 

Ripristino del Nonno Vigile davanti alle scuole 

Ripristinare ex Ufficio Europa, per intercettare risorse finanziarie nazionali e 
sovranazionali (UE; PNRR etc.) e anche private (project working, crowdfunding)

Ufficio rapporto altri Enti

Nuove deleghe come, ad esempio, alla Cura della Città, ASI, alle marine 

INTRODURREMO 
L’INTELLIGENZA ARTIFICIALE 
(AI), BASATA SU BIG DATA PER 
FAVORIRE LA CONDIVISIONE 
E IL RIUTILIZZO DEI DATI 
TRA I VARI UFFICI PUBBLICI, 
AUMENTARE LA QUALITÀ DI 
DATI E METADATI



15

INNOVAZIONE
L’innovazione tecnologica rappresenta 
un pilastro fondamentale per garantire 
l’efficienza e la modernizzazione dei servizi 
pubblici a Lecce, soprattutto in condizioni di 
risorse finanziarie limitate. Ci impegneremo 
a promuovere l’adozione di tecnologie 
all’avanguardia per migliorare la qualità 
della vita dei cittadini e turisti ed ottimizzare 
l’efficienza dell’amministrazione attraverso 
una digitalizzazione.

Introdurremo l’intelligenza artificiale (AI), 
basata su Big Data, nell’ambito della pubblica 
amministrazione come specificato da “Il 
Piano Triennale dell’informatica” di AGID 
per favorire la condivisione e il riutilizzo 
dei dati tra i vari uffici pubblici, aumentare 
la qualità di dati e metadati, aumentare la 
consapevolezza per la valorizzazione del 
patrimonio informativo pubblico. Inoltre, 
l’applicazione dell’AI nell’amministrazione 
pubblica servirà per comprendere al meglio 
le esigenze dei cittadini e aumentare le 
capacità predittive di esigenze prima ancora 
che si palesino concretamente (emergenze 
sanitarie, potenziali emergenze etc.) 

L’AI sarà applicata anche alla mobilità per 
renderla intelligente e ottimizzare i servizi 
e gli spostamenti dei cittadini, migliorando 
così l’esperienza dei cittadini e dei visitatori. 
Questo scenario apre alla possibilità 
di formare e far crescere nuove figure 
professionali legate alla new economy. 
Verrà introdotto un sistematico studio di 
analisi delle politiche pubbliche, al fine di 
valutare gli effetti delle azioni del governo 
cittadino e migliorare le performance di 

sviluppo, inclusione sociale e progresso 
introdotte dall’azione di governo. 

Adotteremo un’applicazione per 
smartphone a servizio dei cittadini, 
dei turisti e dei visitatori, in modo da 
consentire loro un rapporto rapido con la 
pubblica amministrazione e funzionalità 
specifiche (come ad esempio servizi per 
residenti, segnalazioni di buche, situazioni 
di insicurezza e degrado amministrazione 
trasparente etc.).

L’Applicazione includerà “widget” comuni 
come ad esempio il calendario degli eventi, 
accessibile sia per i residenti che per i 
turisti, e offrirà funzionalità esclusive a 
seconda della categoria di appartenenza 
dell’utente. I cittadini residenti potranno 
accedere a servizi amministrativi locali, 
informazioni utili sulla città e interazioni con 
i servizi pubblici o fare delle segnalazioni 
in merito a sicurezza o degrado, mentre i 
turisti avranno accesso a guide turistiche, 
informazioni sugli eventi e supporto per 
la mobilità ed altro ancora. Non da ultimo, 
l’App, oltre ad offrire un facile accesso ai 
servizi per residenti e turisti, potrà essere 
una linea di ricavo del Comune di Lecce 
attraverso la possibilità di advertising.

Infine, implementeremo un polo 
dell’innovazione nella zona industriale, 
promuovendo la ricerca e lo sviluppo 
di soluzioni tecnologiche innovative per 
sostenere l’industria e la comunità locale.

Queste iniziative mirano a trasformare Lecce 
in una Città intelligente e tecnologicamente 
avanzata, una vera e propria smart city dove 
l’innovazione è al servizio della comunità, 
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migliorando l’efficienza dei servizi pubblici e promuovendo uno sviluppo sostenibile e 
inclusivo.

INTERVENTI PER RENDERE LA CITTÀ SMART

Applicazione dell’Intelligenza artificiale (AI) per pubblica amministrazione e trasporto 
pubblico

App per smartphone per residenti e turisti per rendere l’accesso ai servizi facile e in 
mobilità, con la possibilità per i cittadini di fare segnalazioni su sicurezza e degrado

Polo innovazione nella zona nella zona industriale

Analisi delle politiche pubbliche
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SVILUPPO ECONOMICO
Nel corso della nostra amministrazione, 
ci impegneremo a promuovere politiche 
e iniziative volte a favorire lo sviluppo 
economico e l’innovazione, trasformando la 
città in un polo di eccellenza e attrattiva per 
investimenti, talenti e nomadi digitali.

Una delle nostre priorità sarà la creazione 
di una mostra permanente dell’artigianato 
in un contesto storico e di prestigio, che 
valorizzi le tradizioni e le competenze 
artigianali del territorio. Questa iniziativa 
non solo promuoverà l’artigianato locale, 
ma contribuirà anche a stimolare il turismo 
e l’attrattività della città.

Investiremo nell’economia blu, sfruttando le 
risorse marine del territorio e creando nuovi 
mestieri qualificati nel settore della pesca 
sostenibile, dell’acquacoltura e del turismo 
marittimo.

Riqualificheremo la zona industriale, 
dotandola di servizi, modernizzando le 
infrastrutture e promuovendo l’efficienza 
energetica, per attrarre nuove imprese e 
favorire la crescita economica del territorio e 
istituiremo, in collaborazione con UniSalento, 
un polo di start-up nella zona industriale 
(soprattutto manifatturiere) e un incubatore 
per start-up digitali in città, promuovendo 
l’innovazione e l’imprenditorialità nel settore 
tecnologico e digitale e del nuovo artigianato 
innovativo. 

Inoltre, svilupperemo hub logistici per 
sostenere il crescente settore dell’e-
commerce, facilitando la distribuzione e 

la logistica delle merci. Ripristineremo la 
delega ASI con lo scopo di promuovere, 
da una parte, il confronto e il dialogo con 
gli imprenditori e le loro istanze; dall’altra, 
la collaborazione con la Regione e con gli 
Enti deputati alla gestione dell’area, nella 
prospettiva di una sua reale riqualificazione.

Promuoveremo la collaborazione tra 
industrie e università, incoraggiando lo 
scambio di conoscenze e competenze 
e promuovendo progetti di ricerca e 
sviluppo (R&D) congiunti, soprattutto 
destinati ai giovani. Organizzeremo percorsi 
formativi ad hoc per le esigenze del polo 
industriale, garantendo la qualificazione 
e l’adeguamento delle competenze dei 
lavoratori alle nuove sfide del mercato, 
anche in collaborazione con gli ITIS e gli 
operatori dell’industria culturale e creativa, 
che ci impegniamo a sostenere.

Rivaluteremo il centro storico come 
luogo naturale per l’aggregazione 
giovanile e studentesca, promuovendo 
la riqualificazione degli spazi pubblici e 
il sostegno alle attività commerciali e 
ricettive del centro. Introdurremo incentivi 
fiscali per allestimenti fonoassorbenti e 
di attenuazione dell’impatto acustico per 
attività ed in generale per chi si impegna 
nella cura e nella valorizzazione del centro 
storico, favorendo una visione integrata tra 
residenti e attività commerciali operanti in 
un’ottica win to win. 

 
Inoltre rivisiteremo le regole per 
l’occupazione del suolo e del sottosuolo 
pubblico, introducendo nuove tassazioni 
“etiche” che permettano all’amministrazione 
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di abbattere i costi che gravano sulle 
attività commerciali, tenendo anche in 
considerazione anche la stagionalità del 
lavoro, secondo una precisa strategia di 
valorizzazione di alcune aree della città.

Inoltre, procederemo alla riorganizzazione 
e riqualificazione dell’area mercatale 
bisettimanale, con indicazioni precise 
degli stalli attraverso lo sviluppo di una 
piattaforma digitale per il check-in degli 
stalli. Introdurremo uno sgravio fiscale per 
i commercianti che forniranno una verifica 
fotografica del ripristino dei luoghi dopo 
l’utilizzo degli spazi. Implementeremo 
una mappa navigabile per l’utente finale e 
promuoveremo l’aggregazione degli stalli 
per tipologia di prodotto, migliorando così 
l’esperienza complessiva del mercato. Con i 

commercianti redigeremo un programma di 
manutenzione ben definito.

Un occhio di riguardo sarà dedicato alla 
categoria dei riders, data la specificità del 
loro lavoro, categoria di lavoratori che ha 
bisogno di piccole attenzioni per fare in 
modo di rendere il loro servizio a noi cittadini 
efficiente. Aree sosta, sicurezza stradale 
e accesso al centro storico (soprattutto 
per i beni deperibili) sono solo alcune degli 
interventi necessari.

In sintesi, promuoveremo un modello di 
sviluppo economico sostenibile e innovativo 
per Lecce, che valorizzi le sue risorse, stimoli 
l’imprenditorialità e favorisca la creazione di 
opportunità per tutti i cittadini, in particolar 
modo delle nuove generazioni.
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INTERVENTI PER LA CRESCITA ECONOMICA

Mostra permanente dell’artigianato in un contenitore storico e di prestigio 

Blue Economy con creazione di nuovi mestieri qualificati

Riqualificazione zona industriale: ammodernamento, efficientamento energetico. 
Delega ASI

Polo start-up zona industriale in collaborazione con UniSalento ed incubatore

Hub logistici per l’e-commerce

Rafforzare la collaborazione tra industria e università

Riorganizzazione dell’area mercatale bisettimanale con: indicazione precisa degli 
stalli (sviluppo piattaforma digitale per check in stalli; sgravio tari con verifica 
fotografica del ripristino dei luoghi; mappa navigabile per l’utente finale e aggregazione 
stalli per tipologia di prodotto

Percorsi formativi ad hoc per le esigenze del polo industriale destinate alle nuove 
generazioni e giovani professionisti

Incentivi fiscali per allestimenti fonoassorbenti di attività commerciali ed in generale 
legate alla cura del luogo

Rivalutazione del centro storico a contrasto della sua desertificazione come luogo 
naturale per l’aggregazione giovanile e studentesca per favorire le attività commerciali

Rivisitazione dele regole per l’occupazione del suolo e del sottosuolo pubblico

Categoria riders: aree sosta, sicurezza stradale e accesso al centro storico con 
apposito pass dedicato

PROMUOVEREMO UN MODELLO DI SVILUPPO 
ECONOMICO SOSTENIBILE E INNOVATIVO 
PER LECCE, CHE VALORIZZI LE SUE RISORSE, 
STIMOLI L’IMPRENDITORIALITÀ
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VERDE E AMBIENTE
Il nostro impegno sarà orientato a 
promuovere politiche e iniziative volte a 
migliorare la qualità dell’ambiente e quindi 
la vita dei cittadini. L’obiettivo è quello di 
trasformare Lecce in una città più verde, 
pulita e vivibile per tutti.

Per affrontare il problema dell’inquinamento 
atmosferico, incrementeremo il numero di 
centraline per il monitoraggio della qualità 
dell’aria in punti strategici e ad elevato 
traffico veicolare, rendendo pubblici i dati 
per sensibilizzare i cittadini sul tema. Inoltre, 
promuoveremo l’installazione di giardini 
verticali sulle facciate degli edifici privati 
nelle zone più congestionate, al fine di ridurre 
l’inquinamento ambientale e acustico.

Attraverso appositi strumenti urbanistici 
verrà avviato “Attici Verdi”, un progetto per 
la realizzazione di giardini abitabili sugli 
edifici.  

Per rendere la città più artistica e eco-
sostenibile, realizzeremo opere murales 
utilizzando vernici assorbi-smog, 
contribuendo così a migliorare la qualità 
dell’aria e a creare nuovi spazi pubblici vivaci 
e colorati.

Implementeremo un nuovo capitolato per 
la gestione dei rifiuti urbani, basato su 
criteri economici circolari, promuovendo la 
raccolta differenziata attraverso campagne 
di sensibilizzazione e premiando le 
buone pratiche. Sosterremo le botteghe 
che punteranno al riuso. Introdurremo 
compattatori che ricompensano i cittadini 

con denaro virtuale spendibile in spesa 
o eventi, e istituiremo isole ecologiche a 
premi per incentivare la corretta gestione 
dei rifiuti.

Verranno sostenute le associazioni del 
mare e scuole per la cura e la pulizia delle 
spiagge e dei tratti di costa, organizzando 
contest e promuovendo la sensibilizzazione 
sulla tutela dell’ambiente marino.

Per prevenire l’abbandono degli animali, 
il lancio di rifiuti e l’innescarsi di incendi, 
soprattutto dolosi, punteremo sugli ispettori 
ambientali, che saranno attrezzati con 
termocamere, droni (anche in partnership 
con scuole di volo) e ogni meccanismo utile 
per monitorare il territorio, individuando 
eventuali criticità.

Verrà istituita una “scuola dell’antincendio”, 
con un piano di interventi che verrà 
redatto, diffuso e applicato puntando su 
prevenzione, auto protezione, gestione della 
vegetazione di interfaccia ed ogni iniziativa 
utile per evitare il ripetersi di drammi legati 
agli incendi.  

Per favorire la vegetazione urbana, 
diffonderemo la piantumazione di fiori, 
rampicanti e piante da giardino, contribuendo 
così a migliorare il microclima e la qualità 
dell’aria. Pari attenzione darà data alla 
conservazione del patrimonio ambientale 
boschivo in tutto il territorio di competenza.

Infine, istituiremo agevolazioni fiscali per 
coloro che si impegnano nella cura del verde 
pubblico nei pressi delle proprie residenze, 
promuovendo il progetto “Adotta una 
aiuola” sia per le imprese sia per i comitati e 
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le associazioni di quartiere, nel segno di prendersi cura di Lecce.

Non meno importanza viene dato ai temi della tutela delle acque dall’inquinamento e la 
gestione delle acque reflue, che devono essere totalmente recuperate al fine di preservare 
la disponibilità di acqua e contrastare la desertificazione. Tali acque saranno utilizzate per 
sostenere le produzioni in agricoltura e non solo, per irrigazione anche di aree a vocazione 
naturalistica, fino alla creazione di mini laghi di fitodepurazione all’interno di giardini e 
parchi naturali.

Con queste iniziative, miriamo a creare un ambiente più sano, pulito e sostenibile per i 
cittadini di Lecce, promuovendo un ecosistema di sviluppo urbano che rispetti l’ambiente e 
migliori la qualità della vita per tutti.

INTERVENTI PER IL VERDE E L’AMBIENTE

Incremento delle centraline per il monitoraggio pianificato della qualità dell’aria in 
specifici punti di interesse ad elevato impatto traffico

Promozione di giardini verticali su alcune facciate di edifici privati per ridurre 
l’inquinamento ambientale e acustico nelle zone a maggior di traffico

Opere artistiche murales utilizzando vernice assorbi-smog 

Progetto “Attici Verdi”

Nuovo capitolato rifiuti urbani rispettando criteri economici circolari

Implementazione della raccolta differenziata attraverso campagne di sensibilizzazione 
dedicate e premiazioni di buone pratiche con la conseguente installazione di 
compattatori che danno denaro virtuale da spendere in spesa, eventi etc.

Isole ecologiche a premi

Partnership con associazioni del mare per la cura e la pulizia delle nostre spiagge 
e dei nostri tratti di costa con le scuole per l’organizzazione di contest per la 
sensibilizzazione al rispetto del mare

Utilizzo droni in partnership con scuole di volo e scuole per prevenzione incendi e 
abbandono rifiuti, discariche abusive e abbandono animali

Agevolazioni fiscali per chi cura il verde pubblico presso la propria residenza. Adotta 
una aiuola



22

Scuola Antincendio

Tutela delle acque e gestione delle acque con progettazione di bacino artificiale

ATTRAVERSO APPOSITI STRUMENTI 
URBANISTICI VERRÀ AVVIATO “ATTICI VERDI”, 
UN PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI 
GIARDINI ABITABILI SUGLI EDIFICI.
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      LECCE SI MUOVE SMART- MOBILITÀ2

“E pur si muove...” Lecce negli ultimi anni 
è diventata peggio di Bangkok in termini 
di traffico con conseguente inquinamento 
acustico e atmosferico. Ciò comporta 
inevitabilmente numerosi danni alla salute 
umana. Carreggiate ridotte all’osso, piste 
ciclabili scriteriate, flussi di “pendolari” non 
previsti, carenza dei mezzi pubblici, assenza 
di parcheggi, orari ZTL sbagliati, hanno 
ormai reso Lecce una città in cui è difficile 
muoversi. Mettere in rete la flotta dei mezzi 
pubblici, l’adozione di servizi di trasporto 
innovativo, la rimodulazione delle piste 
ciclabili e della viabilità in base alla Big Data 
Analysis, con conseguente applicazione 
dell’intelligenza artificiale (AI) sono alla 
base del nostro programma di Governo.

Oggi il PUMS non prevede un adeguato 
uso dei Big Data. Introdurremo il concetto 
di M.A.A.S (Mobility as a service), come 
prevede la strategia “Italia digitale 2026”, 
con conseguente creazione di una 
piattaforma aperta per i dati di mobilità. 
Connettendo in rete i mezzi pubblici si 
potrà monitorare costantemente il loro 
percorso, fornendo un’informazione precisa 
e aggiornata al fruitore, rendendo possibile 
una rimodulazione del piano traffico e della 
viabilità basandosi sull’analisi oggettiva di 
dati, al fine di creare un servizio progettato 
per le persone e attorno alle esigenze delle 
persone. 

L’applicazione dell’intelligenza artificiale 

applicata alla gestione della mobilità 
pubblica basata sui dati permetterà il 
raggiungimento di obiettivi di efficienza 
e sostenibilità. Collaboreremo anche con 
i Comuni limitrofi per gestire i flussi di 
studenti e di persone che hanno necessità 
di raggiungere uffici pubblici.

Il potenziamento del trasporto pubblico in 
città passa anche dagli accordi tra pubblico 
e privato. L’aumento del numero di licenze 
NCC con diversificazione delle tipologie 
di mezzi (Ape calessino, Tuk tuk elettrici 
etc.), l’istituzione di un consorzio Uber-
Taxi, già presente in circa 90 città d’Italia, 
il potenziamento delle flotte dei servizi in 
sharing, devono considerarsi un alleato 
dell’amministrazione comunale. Nello 
specifico, il lancio di servizi di sharing che 
nella maggior parte delle città del Mondo 
come Milano, Berlino, Barcellona per citarne 
alcune, hanno potenziato e migliorato la 
mobilità pubblica, a Lecce, invece, è stato 
un fallimento con un solo operatore rimasto 
con una flotta insufficiente per soddisfare la 
domanda. La modifica del bando pubblico 
sullo sharing, la promozione dei servizi, 
corsi di formazione e sicurezza stradale, 
analisi dei dati di zone di rilascio e prelievo, 
ripensare le aree di parcheggio e ingresso 
di nuovi operatori, sono le prime mosse per 
ripristinare un servizio di sharing efficiente.

Saranno potenziati anche i collegamenti con 
la zona industriale, con il Campus Ecotekne, 
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con i borghi (ad esempio Villa Convento, 
Borgo Piave, Mezzagrande solo per citarne 
alcune) e con le marine, fornendo una 
convenzione ai residenti delle stesse. Verrà 
introdotto un servizio bus a chiamata (DRT – 
Demand Responsive Transport) attraverso 
il quale, così come avviene in oltre venti 
città d’Italia di grandi e medie dimensioni, 
viene assicurato un servizio di trasporto per 
le aree meno servite, secondo criteri che 
verranno individuati su modelli già testati in 
altre città.

Verrà altresì istituito un numero unico dei 
taxi in città, introdurremo l’onda verde 
su circonvallazione interna con apposita 
segnaletica e cambieremo gli orari della 
ZTL rendendola compatibile con la vita 
dei residenti e esigenze dei commercianti. 
Ripristineremo i minibus elettrici per il 
trasporto pubblico nel centro storico, il 
servizio dei Trolleybus verrà rinnovato grazie 
alla filovia già esistente e implementato con 
una flotta sempre più ecologica e a impatto 
zero, come imposto dalla Unione Europea.

Costruiremo nuovi parcheggi in città in aree 
già individuate e parcheggi di interscambio 
intelligenti (superficie/interrati o silos) con 
segnaletica dei posti liberi aggiornata in 
tempo reale, per facilitare l’informazione 
e il conseguente accesso al parcheggio, 
introducendo anche forti agevolazioni per 
i privati che vorranno investire in queste 
soluzioni. Questi parcheggi di scambio 
saranno attrezzati con sistemi “Park and 
Ride”, che consentono agli automobilisti di 
parcheggiare in aree di sosta periferiche e 
raggiungere il centro nonché di tornare al 
parcheggio di scambio, con corse veloci o 
servizi a chiamata garantendo così l’ultimo 

miglio. 

Aumenteremo i parcheggi rosa nel centro 
città e nei quartieri residenziali dedicati alle 
donne incinte.

Considerando, infine, che gli acquisti online 
e quindi consegne dall’ultimo anno pre-
pandemia sono cresciuti del 64%, facilitare 
la logistica vuol dire anche rendere la 
mobilità più snella. Semplificheremo quindi 
l’installazione di locker in spazi strategici 
per abbattere la movimentazione di mezzi 
commerciali.

PISTE CICLABILI
Potenzieremo anche il servizio di bike sharing 
comunale, ma non prima di aver “riciclato”, 
ovvero rivisto e rimodulato le piste ciclabili 
che invece di migliorare e snellire la viabilità, 
l’hanno notevolmente peggiorata rendendo 
difficoltoso persino il passaggio di mezzi di 
soccorso, non riuscendo a rappresentare 
una forma strutturata di una mobilità 
integrata. La maggior parte delle attuali 
piste ciclabili sono da migliorare perché non 
sono state inserite in un contesto di mobilità 
più ampio, così come non tengono conto di 
criteri commerciali e sociali della città. Le 
ciclabili, fondamentali per avere una città 
smart e una mobilità sostenibile, devono 
essere ripensate ed inserite in un contesto 
di mobilità a 360°.

ZONE RIPARO
Partendo dalle zone limitrofe alle scuole per 
allargarci al resto della città realizzeremo 
delle “zone riparo”, per accogliere quanti 
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attendono i mezzi pubblici, oggi costretti a subire gli eventi atmosferici: pioggia.

INTERVENTI PER RENDERE LA MOBILITÀ SMART

Consorzio Uber-Taxi Lecce e aumento licenze NCC

Numero unico per Taxi

Potenziamento flotte in sharing, promozione del servizio in partnership con le società 
proprietarie del servizio.

Rivedere i punti di interesse di prelievo e rilascio attraverso geofans. Modifica del 
bando per aumento flotta a servizio

Nuovi parcheggi cittadini

Parcheggi di interscambio (superficie/interrati o silos) con sistemi “Park & Ride” 
serviti da mezzi pubblici sostenibili per l’ultimo miglio con l’applicazione di Cartelli 
digitali all’esterno della città aggiornati in tempo reale con il numero di parcheggi 
liberi

Introduzione del M.A.A.S. (mobility as a service)

Potenziare collegamento con le marine fornendo una convenzione per i residenti 
delle stesse

Applicazione dell’intelligenza artificiale (AI) alla gestione dinamica e di precisione 
della mobilità come utile strumento per il raggiungimento di obiettivi di efficienza e 
sostenibilità

Bus a chiamata (DRT – Demand Responsive Transport)

Rimodulazione e ripensamento piste ciclabili

Potenziamento collegamenti zona industriale ed Ecotekne

Rimodulazione del piano traffico e viabilità basandosi su analisi Big data

Introduzione dell’Onda Verde su circonvallazione interna con apposita segnaletica

Ripristino Minibus elettrici per il trasporto pubblico nel centro storico

Rinnovamento flotta Trolleybus per utilizzare la filovia esistente, costruendo un 
servizio a impatto zero
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Zone riparo

Collaborazione con i Comuni Limitrofi per gestire i flussi di studenti e di persone che 
hanno necessità di raggiungere uffici pubblici

Aumento dei parcheggi rosa in città e nei quartieri residenziali dedicati alle donne 
incinte

Cambio orario ZTL consentendo l’accesso ai mezzi commerciali la mattina presto

Semplificare l’installazione di locker in di spazi strategici per la città
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Noi tutti e soprattutto i nostri figli meritano una città sicura. Lecce negli ultimi anni ha subito 
un declino dal punto di vista della sicurezza pubblica. Zone come alcune periferie, P.zza 
D’Italia, il piazzale della Stazione e la Villa Comunale, meraviglioso polmone verde nel cuore 
di Lecce, il centro storico desertificato, sono diventate terra di nessuno. Alla luce di quanto 
sopra, risulta incomprensibile come l’amministrazione uscente non abbia deciso di firmare 
il protocollo strade sicure del Governo Nazionale.

Sicuramente Lecce è una strategia che ha come obiettivo quello di rendere Lecce un posto 
sicuro, nel quale nemmeno per un istante, indipendentemente dalla zona in cui ci si trovi, ci si 
debba sentire in una situazione di pericolo. La sicurezza urbana è una priorità fondamentale 
per garantire il benessere e la qualità della vita dei cittadini di Lecce. Ci impegneremo 
ad implementare strategie innovative, coinvolgere attivamente i cittadini, valorizzare la 
collaborazione tra le istituzioni per promuovere un ambiente sicuro e protetto e creare, così, 
una comunità più sicura.

Per incentivare la partecipazione dei cittadini alla promozione della sicurezza urbana, 
introdurremo un app comunale di segnalazione che consentirà ai residenti di comunicare 
tempestivamente eventuali situazioni di emergenza o criticità alle autorità competenti, 
ma anche di mappare la città e monitorare le aree a rischio, attraverso un sistema di 
geolocalizzazione ed una verifica delle segnalazioni. Coinvolgeremo volontari e la Protezione 
Civile e società di Vigilanza Privata per garantire una presenza costante sul territorio e 
supportare le attività di sorveglianza e controllo.

Stipuleremo accordi e protocolli di intesa con le associazioni della Polizia Locale, Polizia di 
Stato, Vigili del Fuoco, associazioni e altre organizzazioni, per migliorare la collaborazione 
e ottimizzare le risorse a disposizione per garantire la sicurezza cittadina. Valorizzeremo il 
partenariato pubblico-privato seguendo i Patti per la Sicurezza del Ministero dell’Interno per 
potenziare il controllo del territorio e favorire lo scambio informativo tra le forze di polizia.

Promuoveremo la riorganizzazione e la formazione della Polizia Locale, offrendo corsi 
specifici per dirigenti e incrementando il servizio di pattugliamento serale e notturno, 
soprattutto nei fine settimana. Introdurremo la figura della Polizia Turistica e del Vigile di 
Quartiere per garantire una presenza costante sul territorio e un rapporto di prossimità con 
i cittadini.

      SICURAMENTE LECCE - SICUREZZA3
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Implementeremo sistemi di videosorveglianza in aree strategiche, definendo criteri chiari di 
installazione e tutela della privacy e installando colonnine per emergenza in punti nevralgici 
della città e promuoveremo corsi gratuiti di autodifesa e riconoscimento del pericolo per le 
categorie più a rischio.

Infine, regolamenteremo la vendita di alcolici nei supermercati e nei negozi self service 
H24, con particolare attenzione a quelli che rimangono aperti al pubblico oltre l’usuale orario 
di chiusura, e saranno previsti servizi di trasporto notturno per i giovani, per garantire la 
sicurezza stradale e ridurre il rischio di incidenti perché sicurezza vuol dire anche sicurezza 
stradale.

La collaborazione tra istituzioni, cittadini e organizzazioni sarà fondamentale per 
promuovere una cultura della sicurezza e garantire un ambiente urbano accogliente e 
protetto per tutti i residenti e i visitatori di Lecce.

INTERVENTI LEGATI ALLA SICUREZZA

Partecipazione dei cittadini per la promozione della sicurezza urbana attraverso app 
di segnalazione

Coinvolgimento di volontari e Protezione Civile per la sicurezza sul territorio

Stipulare accordi e protocolli di intesa con le Associazioni della Polizia Locale, Polizia 
di Stato, Vigli del Fuoco, Ex guardie giurate, ex esercito, Carabinieri in pensione e simili

Vigilanza privata a supporto della sicurezza pubblica

Videosorveglianza e criteri per la definizione delle aree da sottoporre a particolare 
tutela e privacy

Partenariato pubblico-privato valorizzando i Patti per la Sicurezza del Ministero 
dell’Interno per potenziare e migliorare il controllo del territorio

Patti per interventi di dimensione metropolitana: i patti potranno definire modalità 
aggiuntive per favorire lo scambio informativo tra le Forze di Polizia e la Polizia 
Locale

Riorganizzazione di operatività e risorse della Polizia Locale

Organizzazione di corsi di formazione per dirigenti della Polizia Locale

Possibilità ai cittadini di fare segnalazioni in merito a sicurezza e degrado
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Incremento e stabilizzazione del servizio di pattugliamento serale e notturno, con 
particolare attenzione nei fine settimana

Prevedere la presenza di Polizia Turistica e Vigile di Quartiere (agente di prossimità)

Installazione di colonnine per emergenza in punti nevralgici in aree già videosorvegliate

Regolamentazione dei supermercati etnici per la vendita notturna di alcolici

Corsi gratuiti di autodifesa e riconoscimento del pericolo per le categorie più fragili

Mezzi di trasporto per riportare i giovani a casa riducendo il rischio di incidenti

Corsi gratuiti di sicurezza stradale per i cittadini in collaborazione con la Polizia 
Locale e associazioni

LAVOREREMO IN COORDINAMENTO 
CON TUTTE LE ISTITUZIONI PER 
RIDARE TRANQUILLITÀ AI CITTADINI
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      LECCE INCLUSIVA4

WELFARE, MINORANZE 
E ACCESSIBILITÀ
Il programma elettorale dedicato al welfare 
e all’accessibilità si focalizza sull’istituzione 
di una collaborazione stretta e sinergica 
con tutti gli Enti coinvolti al fine di garantire 
una distribuzione equa e capillare dei servizi 
su tutto il territorio. 

Saranno infatti dedicati incentivi 
alle associazioni del terzo settore 
che promuovono progetti specifici di 
integrazione collegati al turismo e alla 
mobilità sostenibile, anche attraverso sgravi 
fiscali ed introdurremo una tassazione etica 
popolazione disagiata

Il piano si svilupperà prevedendo innanzitutto 
il potenziamento del PEBA (Piani di 
Eliminazione delle Barriere Architettoniche) 
e la decentralizzazione dei servizi di prima 
necessità, al fine di renderli più accessibili 
operando una copertura su vasta scala, anche 
attraverso una eventuale collaborazione con 
le associazioni ed eventualmente con le 
Diocesi locale. Particolare attenzione sarà 
dedicata alle Politiche attive del lavoro, 
Conciliazione tempi di vita e lavoro in favore 
di chi espleta attività di cura di minori e/o 
soggetti non autosufficienti e alle relazioni 
con il Centro per l’Impiego

Sarà così fondamentale rivedere 

l’organizzazione dell’AMBITO, con l’obiettivo 
di creare servizi assistenziali più efficienti e 
adeguati alle esigenze dei cittadini. Questo 
includerà la presenza di assistenti sociali 
e psicologi di quartiere, l’istituzione di 
ambulatori nei vari quartieri e la creazione di 
una “rete sociale” dedicata al monitoraggio 
delle necessità della popolazione e degli 
interventi necessari per soddisfarle.

Inoltre, prevediamo di offrire un maggiore 
sostegno ai nuclei familiari con persone 
non autosufficienti, garantendo loro cure 
e assistenza attraverso circuiti di supporto 
specifici e complementari rispetto ai 
servizi regionali e di ambito, attualmente 
insufficienti. Tale progetto, denominato “Mi 
prendo cura di te”, si costruirà anche per 
mezzo di una collaborazione con servizi 
privati per la riabilitazione, il sostegno e 
la diagnostica, nonché la promozione di 
una medicina di prossimità per favorire 
l’accessibilità dei servizi a tutte le 
soggettività. 

Allo stesso modo, intendiamo garantire 
risorse adeguate a rafforzare il concetto di 
integrazione delle persone con disabilità 
in tutte le fasi della vita, con particolare 
attenzione ai percorsi di autonomia e vita 
indipendente. Per le persone con disabilità 
visiva, provvederemo ad attrezzare 
adeguatamente attraversamenti pedonali e 
semafori sonori. Una particolare attenzione 
dovrà essere posta al recupero funzionale 
di Palazzo Giaconia. Metteremo in atto la 
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sperimentazione di appartamenti protetti 
per anziani soli non autosufficienti e 
persone disabili, con l’obiettivo di offrire 
soluzioni abitative sicure e adatte alle loro 
esigenze. 

Inoltre, considerato il sostanziale aumento 
del numero di “bambini e persone con 
disturbo dello spettro autistico” che 
richiedono particolare supporto, ci 
proponiamo di riorganizzare e potenziare 
il servizio di integrazione scolastica ed 
extrascolastica, dove verranno rivisti i 
percorsi di inclusione sociale e le borse 
lavoro dedicate alle persone con disabilità, 
al fine di offrire loro reali opportunità di 
impiego. In ogni scuola verrà allestito uno 
spazio dedicato. Le bambine e i bambini di 
oggi sono il futuro della nostra città ed è per 
questo motivo che si prevede un’attenzione 
e una cura particolari nei loro riguardi.

Per contrastare l’”iperdigitalizzazione” 
dei più giovani e promuoverne una sana 
socializzazione, organizzeremo attività, 
workshop e rassegne interamente 
loro dedicati, cercando di coinvolgere 
attivamente i ragazzi nella vita della 
comunità, oltre che a promuovere corsi di 
educazione alimentare e consapevolezza 
sull’importanza della dieta mediterranea 
nelle scuole in collaborazione con le 
Istituzioni. Sosterremo iniziative di supporto 
psicologico per le giovani generazioni. 
A questo proposito, i campus estivi 
svolgeranno un ruolo essenziale in questo 
percorso di crescita.

Considerato il crescente numero di 
violenze di genere, finanzieremo momenti 
di formazione finalizzati a promuovere 

un’educazione all’affettività e alla sessualità 
nelle scuole e momenti di approfondimento 
con le famiglie.

Un altro punto cardine del programma 
riguarda il potenziamento dei servizi di 
supporto alla genitorialità, al fine di 
prevenire l’istituzionalizzazione dei minori e 
l’aggravio dei costi sulle casse comunali. 

Sarà, infine, rivisto il servizio di Pronto 
Intervento Sociale per far fronte alle 
emergenze sociali, si riorganizzeranno 
i servizi di contrasto alla povertà, 
coinvolgendo attivamente le risorse 
territoriali del volontariato e del terzo settore 
e istituirà una Casa per ospitare i padri 
separati. 

L’emergenza abitativa diventa sempre più 
forte. Riprenderemo innanzitutto progetti 
e cantieri inspiegabilmente interrotti e 
abbandonati: Fabbricato ERP (via Pisanelli 
con 12 appartamenti), Via Calore 11 e 
13 (28 alloggi), 35 nuovi alloggi di edilizia 
sovvenzionata (24 in via Sozzi Carafa, 
11 in via Vespasiano Genuino). Nel 
complesso 75 appartamenti da mettere a 
disposizione, dopo aver pianificato che la 
Regione non abbia attuato eventuali azioni 
di definanziamento. 

SOSTEGNO AI NUCLEI 
FAMILIARI CON 
PERSONE DISABILI, NON 
AUTOSUFFICIENTI E FRAGILI
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INTERVENTI PER IL WELFARE

Decentralizzazione dei servizi e copertura capillare del territorio

Riorganizzazione dell’Ambito – assistente sociale e psicologo di quartiere

Offrire maggior sostegno ai nuclei familiari con persone non autosufficienti, 
garantendo mediante specifiche reti di supporto la cura e l’assistenza (Progetto 
“mi prendo cura di te”, anche in collaborazione con servizi privati per riabilitazione, 
sostegno, diagnostica etc.)

Attenzione a percorsi di autonomia e vita indipendente

Sperimentare la creazione di appartamenti protetti per anziani e persone con disabilità

Riorganizzazione e potenziamento del servizio di integrazione scolastica (nota: 
aumento di bambini autistici) e istituzioni dei servizi di integrazione extrascolastica

Revisione dei percorsi di inclusione sociale e borse lavoro dedicate alle persone con 
disabilità, creando reali opportunità di lavoro, anche in collaborazione con privati

Organizzazione di attività di svago, ricreative e di socializzazione in favore di bambini, 
e adolescenti, per contrastare l’iper-digitalizzazione dei ragazzi; coinvolgere i ragazzi, 
nominandoli Tutori della Cura, chiedendogli di segnalare, documentare e multare 
(fittiziamente, moralmente) gli atti di inciviltà in città

Potenziare i servizi di supporto alla genitorialità per prevenire l’istituzionalizzazione 
dei minori e l’aggravio di costi sulle casse comunali;

Rivedere il servizio di Pronto intervento sociale per far fronte alle emergenze sociali

Potenziamento del PEBA (Piani di Eliminazione delle Barriere Architettoniche)

Taxi Sociali e favorire il trasporto sociale e la mobilità di anziani e persone con 
disabilità in generale

Incentivi ad associazioni sociali per il lavoro svolto, anche attraverso sgravi fiscali;

Sostegno a soggetti che favoriscono l’integrazione” attraverso progetti specifici 
collegati al turismo sostenibile e alla mobilità sostenibile

Manutenzione ordinaria dei marciapiedi e dei percorsi cittadini con particolare 
attenzione alle persone con disabilità
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Eliminazione delle barriere architettoniche coinvolgendo artigiani di zona e 
stringendo accordi con la sovraintendenza per rendere più veloce e meno problematica 
l’installazione di rampe per persone con disabilità motoria o passeggini

Servizi assistenziali con Ambulatori di quartieri e medicina di prossimità

Istituzione di una Rete Sociale di monitoraggio esigenze e interventi

Politiche assistenza sul lavoro – centro per l’impiego

Rivedere il piano territoriale della SUSSIDIARIETA’ per ridefinire una domanda e 
offerta: esso, infatti, risulta carentissimo sull’assistenza amministrativa legata alla 
disabilità mancando di supporti a 360°

Ripristino del progetto “Lecce Città cardio protetta” con predisposizione di defibrillatori 
all’esterno 

Casa dei padri separati

Ripristino campus estivi dedicati

Tassazione etica popolazione disagiata
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LECCE ACCOGLIE E
INCLUDE
Emergenza deriva dal termine latino 
emergere, venire fuori d’improvviso. Si tratta, 
dunque, di un concetto fortemente correlato 
a situazioni che richiedono interventi 
immediati volti a tamponare una condizione 
che emerge repentinamente, richiedendo 
un’azione immediata per affrontarla. Per 
ciò che concerne la tutela delle persone 
migranti, questa soluzione riguarda il più 
delle volte la prima accoglienza che ne viene 
fornita. 

Tuttavia, il programma proposto vuole 
puntare l’attenzione su quella che è la 
reale inclusione delle comunità di persone 
migranti all’interno della città. Partiamo, 
dunque, dalla considerazione per la quale 
una sola e prima accoglienza, legata al 
momento di emergenza, non sia sufficiente 
a garantire condizioni di vita dignitose per 
chi attraversa terre e mari in cerca di un 
futuro migliore.

Le persone migranti necessitano, come tutti 
coloro ai quali il nostro programma è rivolto, 
nei rispettivi temi proposti, di un’inclusione 
che sia totale, duratura e sostenibile nel 
tempo e che si sviluppi attraverso un 
vasto calendario di attività che riguardano 
numerosi ambiti, dal cibo, alla cultura, allo 
sport. 

In primo luogo, intendiamo dare nuova 
vita al Mercato delle Etnie, che fu istituito 
durante il mio ultimo Governo, attraverso 
un’organizzazione programmata di eventi 

durante tutto il corso dell’anno. Saranno 
infatti presenti stand gastronomici 
permanenti gestiti dalle differenti comunità 
locali mixate anche con attività del 
territorio, eventi di musica in cui favorire 
le contaminazioni tra la cultura popolare 
salentina e le altre e numerose culture delle 
comunità presenti sul territorio, come ad 
esempio settimane dedicate alle culture del 
Mediterraneo, eventi che possano tenere 
conto delle usanze sportive appartenenti a 
culture diverse, come ad esempio il cricket 
della domenica promosso dalla comunità 
indiano-bengalese. 

Allo stesso modo, ci impegneremo per 
far sì che queste proposte non riguardino 
unicamente la componente per la quale 
nascono, ma che siano veri momenti di 
unione, scambio e crescita della nostra città. 
Per far questo, il nostro programma intende 
recuperare gli altri 20 box del mercato, per 
permettere a chi opera già nel settore e ai 
nuovi arrivati di espandersi. 

Inoltre, sempre in funzione di un’inclusione 
duratura e proficua, il programma vuole 
monitorare e censire il numero dei 
migranti presenti nell’area cittadina, 
promuovendo corsi di formazione gratuiti 
con insegnamenti di fondamenti linguistici 
in partnership con enti terzo settore nel 
Palazzo Turrisi che sarà messo a loro 
disposizione come previsto già dal piano 
URBAN. Qui verrà realizzata una mediateca 
didattica multilingue, per favorire la 
reciproca conoscenza tra i cittadini.  

Creeremo un osservatorio per la prevenzione 
dei “matrimoni forzati”, che rappresenta 
un passo fondamentale verso la tutela dei 
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diritti individuali e la promozione dell’autodeterminazione.  L’osservatorio avrà il compito di 
monitorare, raccogliere dati e proporre interventi mirati alla prevenzione di questa pratica.

Occorre ripristinare lo sportello fisico continuativo per i servizi ai migranti, implementando 
la biblioteca interculturale e prevendendo, come già accennato, una mediateca a scopo 
formativo/linguistico. Prevediamo, infine, di realizzare un portale per fornire aiuti immediati 
ai nuovi arrivati, digitalizzando e rendendo più efficienti i servizi che, attraverso una chat 
dedicata, sarà in grado di offrire una prima assistenza legale, sanitaria e burocratica ai 
migranti.

INTERVENTI A FAVORE DELL’INCLUSIONE

Ripristino del Mercato Delle Etnie con stand gastronomici permanenti ed eventi

Organizzazione delle settimane delle Culture del Mediterraneo ed eventi sportivi 
propri delle diverse culture

Palazzo Turrisi sarà messo a loro diposizione come previsto già dal piano URBAN

Recupero dei restanti box abbandonati al Mercato delle Etnie

Censimento Immigrati nella Città di Lecce

Corsi di formazione gratuita per i migranti

Portale Web per accesso semplificato ai servizi

Chat dedicata per prima assistenza legale, sanitaria e burocratica-amministrativa

Osservatorio per la prevenzione dei matrimoni forzati

Mediateca didattica multilingue

INTENDIAMO DARE 
NUOVA VITA AL 
MERCATO DELLE ETNIE
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ANIMALI – LECCE PET 
FRIENDLY
Per fronteggiare il fenomeno dell’abbandono, 
arginare il randagismo e disciplinare i 
diritti ed i doveri dei privati sugli animali, 
prevediamo l’istituzione di un Ufficio Diritti 
Animali. Questo avrà, tra l’altro, lo scopo di 
promuovere campagne di sensibilizzazione 
per la sterilizzazione e la microchippatura, 
e contro l’abbandono e l’illegittima 
detenzione di animali. 

In collaborazione con le associazioni 
preposte, e con i tanti volontari che spesso 
a discapito delle proprie economie e della 
propria vita sociale e familiare operano per 
la tutela degli animali, l’UDA promuoverà 
incontri ed eventi formativi nelle scuole, 
monitorerà i luoghi pubblici destinati ad 
accogliere gli animali (dai dog park alle 
colonie feline) e promuoverà un censimento 
di animali domestici di proprietà e la corretta 
gestione delle oasi feline, prevedendo spazi 
dedicati per la degenza e per la gestione 
delle cucciolate. 

È necessario ripristinare il canile sanitario 
della città, struttura fondamentale per 
garantire un maggiore controllo sulla 
detenzione e stato di salute dei cani accolti, 
e per limitare gli attuali costi legati alla 
permanenza degli stessi presso strutture di 
privati. Le associazioni potranno collaborare 
nella gestione degli stessi con anche il 
compito di vigilare sullo stato di salute degli 
animali

La Polizia Locale vigilerà in modo più 

attivo con erogazione di multe per la 
mancata raccolta degli escrementi degli 
animali da parte dei proprietari e per lo 
smaltimento non corretto di tali rifiuti, previa 
implementazione dei cestini destinati; tali 
multe, necessarie per rendere decorosa 
una città nella quale è oramai difficoltoso 
camminare sui marciapiedi evitando buche 
ed escrementi, costituiranno un “tesoretto 
di scopo”, che potrà essere utilizzato al fine 
di migliorare i servizi dedicati alla cura degli 
animali in carico all’amministrazione.

Sempre con lo scopo di rendere compatibile 
una città pet friendly con una città decorosa 
e rispettosa delle esigenze di tutti, occorrerà 
chiarire le norme di accesso in spiaggia 
per gli animali, anche attraverso apposita 
cartellonistica, così come stabilito dalla 
legge e dai regolamenti.

È prevista la realizzazione di un cimitero 
degli animali, con forno crematorio, che 
attraverso una gestione oculata e con criteri 
di sostenibilità economica, possa consentire 
introiti da utilizzare esclusivamente per scopi 
di settore, come ad esempio l’attivazione di 
un servizio di pronto intervento.

Infine, al fine di scoraggiare lo sparo di fuochi, 
collegati ad eventi privati quali compleanni 
e battesimi, episodi che spaventano cani 
e gatti in modo tale da determinarne a 
volte la morte e spesso l’allontanamento 
da chi se ne prende cura, verrà introdotto 
un tributo da pagare all’amministrazione 
ogni qual volta soggetti privati (siano essi 
persone fisiche o giuridiche) sparino fuochi 
d’artificio, in contesti privati e pubblici. Tale 
tassa costituirà una tassa di scopo, che 
potrà essere utilizzata esclusivamente per 
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le finalità indicate dall’UDA.

INTERVENTI A FAVORE DEGLI ANIMALI

Riqualificazione e messa in sicurezza dei dog parks cittadini con manutenzione 
ordinaria, cartellonistica adeguata, abbeveratoi

Piano per la tutela delle colonie feline con implementazione dell’oasi felina

Controllo del randagismo attraverso la collaborazione di associazioni dedicate

UDA: Ufficio Diritti Animali per promozione campagne di sensibilizzazione contro 
abbandono e illegittima detenzione di animali, sterilizzazione, promozione di eventi 
educativi nelle scuole

Censimento di animali domestici di proprietà

Ristrutturazione del canile sanitario di Lecce

Attivazione di un mezzo di pronto intervento per il soccorso degli animali

Norme chiare di accesso in spiaggia per gli animali e apposita cartellonistica

Implementazione dei cestini destinati allo smaltimento dei rifiuti del cane. Controlli 
della polizia multa per la non raccolta.

Cimitero per gli animali con possibilità di cremazione

Potenziamento del pronto intervento animale
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Turismo è una parola ricca, ricca di significato 
e di contenuti e deve essere declinato in 
molteplici forme. Oggi Lecce manca di 
servizi e di una adeguata diversificazione 
dell’offerta dal punto di vista delle occasioni 
per il turista. Per questo, bisogna declinare 
il settore turistico attraverso iniziative 
innovative e di qualità che valorizzino il 
patrimonio locale e creino, allo stesso 
tempo, opportunità di sviluppo economico. 

Occorre destagionalizzare gli appuntamenti 
con un’offerta turistico culturale che abbia 
l’obiettivo di garantire flussi turistici tutto 
l’anno, puntando su turisti nazionali e 
internazionali ma anche su turismo di 
prossimità.

“Lecce ogni giorno” significa creare 
eventi e percorsi tematici identitari, che 
promuovano il territorio, organizzazione di 
festival, stagioni liriche e concerti in location 
suggestive, di eventi dedicati alla letteratura 
e al cinema, agire su asset definiti come, ad 
esempio, il wedding o il turismo sportivo, il 
turismo delle radici, il turismo congressistico 
etc.

Le performance della città, generalmente 
apprezzabili, presentano ancora notevoli 
margini di crescita. Finito il periodo che 
possiamo definire di incubazione, Lecce 
è potenzialmente pronta per una seconda 
fase di trasformazione: quella socio-
culturale apportata da turismo e multi-
culturalità. Serve potenziare l’offerta 

della città, per raccontarla (e venderla) al 
mondo con un linguaggio cosmopolita, 
internazionalizzando la nostra città anche 
attraverso campagne di comunicazioni 
mirate per promuovere all’estero il nostro 
territorio.

Un turismo che, integrando le iniziative per 
la digitalizzazione, sia a 360° ed inclusivo, 
a partire dalla tassa di soggiorno che deve 
essere condivisa con gli operatori del settore 
perché è e deve essere una tassa di scopo, 
ovvero migliorare l’esperienza dei visitatori 
nella nostra città. Per consentire alla città di 
migliorare i flussi turistici anche durante la 
cosiddetta bassa stagione, implementeremo 
una strategia di destagionalizzazione, 
creando un calendario di appuntamenti fissi 
per attrarre turisti tutto l’anno. Introdurremo 
il concetto di “week” milanese con eventi 
dedicati all’artigianato, ai sapori salentini, 
alla birra locale e altro ancora, distribuiti 
lungo tutto l’anno per favorire al turista una 
buona occasione per visitare Lecce tutto 
l’anno.

Verrà sostenuto un piano di comunicazione 
a favore degli “italiani delle radici” ovvero a 
favore degli italo-discendenti, con particolare 
riferimento ai discendenti da leccesi e 
salentini, in aderenza con le strategie di 
sostegno al “turismo delle radici” attuate 
dal ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionali e dal ministero 
del turismo.  

      LECCE OGNI GIORNO - TURISMO5
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La digitalizzazione del turismo sarà una 
priorità con il lancio del progetto “LDT - Lecce 
Digital Tourism”, includendo la creazione e 
promozione di un app comunale per gestire 
servizi turistici come e-ticket, percorsi 
turistici, audioguide e altre informazioni utili. 
Questa App non solo migliorerà l’esperienza 
del turista e rappresenterà, allo stesso 
tempo, una fonte di ricavo per il Comune 
attraverso la pubblicità. Per migliorare 
l’accesso a Internet, potenzieremo il Wi-fi 
pubblico gratuito con segnaletica dedicata.

Potenzieremo il settore turistico proveniente 
anche da paesi asiatici e dagli Stati Uniti, 
prevedendo un aumento significativo 
del flusso turistico. Promuoveremo un 
turismo di qualità, stringendo alleanze 
con associazioni di settore per aumentare 
il tempo di permanenza dei visitatori e 
garantire un impatto positivo sul territorio.

Aumenteremo l’aumento sugli investimenti 
in comunicazione digitale, individuando 
target alto spendenti e interessanti per 
la Città di Lecce, la sia costa e tutto il 
suo meraviglioso territorio. Punteremo 
sulla fotografia, il cinema e le produzioni 
multimediali come strumenti di narrazione 
del territorio e della comunità. In particolare 
verranno applicate tutte le linee previste 
dal Piano strategico per lo sviluppo della 
fotografia in Italia e all’estero 2024-2026.  
Utilizzeremo tecnologie digitali innovative 
come mapping su edifici e punti di interesse 
per coinvolgere i visitatori. Creeremo degli 
“Instagram corner” in città, rendendoli virali, 
per aumentare la visibilità della città sui 
social media a livello globale e attrarre nuovi 
visitatori. 

Infine, individueremo aree camper cittadine 
e nelle marine per migliorare l’accoglienza 
dei visitatori itineranti, riqualificheremo 
la pista ciclabile per le marine e la via 
francigena creando itinerari iconici tematici 
per scoprire il territorio (la via del Vino, la 
via dell’Olio, la via delle masserie, degli 
ipogei, dell’archeologia salentina, delle 
feste patronali, dei percorsi esperienziali) di 
concerto con l’amministrazione provinciale.

Queste iniziative mirano a trasformare 
Lecce in una destinazione turistica di rilievo 
internazionale, la destinazione per tutti, 
un turismo (che sia anche congressuale e 
universitario, legato al cinema), capace di 
sostenere sostenibilità e l’innovazione nel 
rispetto del patrimonio e della cultura locali.
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INTERVENTI PER IL TURISMO

DeStagionalizzazione del turismo: creazione di calendario di appuntamenti fissi per 
destagionalizzare il turismo, monitorando anche gli eventi dei privati e inserendoli in 
calendario. Introduzione del concetto di “week” alla milanese (artigianato, food dei 
“sapori salentini”, birra per i produttori locali, di primavera coi fiori, del vino a settembre, 
mercatino del gusto invernale)

Digitalizzazione del turismo (Lecce Digital Tourism). App per la gestione dei servizi 
ai turisti (e-ticket, percorsi turistici, bagni pubblici, audioguide). Advertising su App 
come linea di ricavo per il Comune. Migliorare l’accesso all’informazione da parte del 
cittadino e del turista

Tassa di soggiorno che è una tassa di scopo deve essere condivisa con gli operatori 
del settore

Potenziare il settore turistico proveniente dai paesi asiatici e USA; questa strategia 
porterebbe in incremento del flusso turistico del 35%

Promozione di un turismo di qualità e non mordi e fuggi. Aumentare la qualità e la 
quantità del tempo di permanenza, stringendo alleanze con associazioni di settore

Aumentare l’interazione e l’engagement dei visitatori attraverso tecnologie digitali 
creando esperienza coinvolgenti. Videomapping su edifici

Potenziamento Wi-fi pubblico Gratuito con apposita segnaletica e corner

Creazione di Instagram corner in città, rendendoli virali, per aumentare la visibilità sui 
social media a livello globale e attrarre nuovi visitatori

Creazione di Festival, Stagione lirica, concerti etc.

Individuare un’area camper cittadina, oltre che una per le marine

Rivitalizzazione delle vie francigene per scoprire il territorio, creando anche itinerari 
tematici (la via del Vino, la via dell’Olio, la via delle masserie, degli ipogei. Dei menhir 
etc.)

Riqualificazione della pista ciclabile per San Cataldo

Spingere il turismo congressuale individuando un Palacongressi e spingere il turismo 
cinematografico

Internazionalizzazione del territorio attraverso campagne di comunicazioni globali



41

CULTURA E 
VALORIZZAZIONE 
DEL PATRIMONIO 
CULTURALE
Lecce deve passare dai contenitori ai 
contenuti. Deve tornare ad essere luogo 
di persone che producono cultura e non 
di gestori o sedicenti guru. Il programma 
delineato per la progettazione e lo sviluppo 
culturale di Lecce adotta un approccio che 
promuove l’inclusione e la sostenibilità ed è 
volto a garantire l’accesso a alla produzione 
e alla fruizione di eventi culturali strutturati 
per tutti i cittadini durante l’intero corso 
dell’anno. 

Questo si traduce, ad esempio, nella Festa di 
Sant’Oronzo e la celebrazione diffusa della 
festa dei leccesi, con eventi decentralizzati 
e distribuiti lungo i mesi estivi al fine di 
valorizzare le peculiarità delle differenti aree 
cittadine e promuovere il commercio locale 
nell’ottica di un’economia circolare e di 
contrasto al consumo globalizzato. 

Introdurremo la nuova figura di curatore 
artistico della Città, un vero e proprio 
direttore artistico per Lecce, passando 
così dal concetto di promozione a quello di 
valorizzazioni del territorio a livello nazionale 
ed internazionale.  

La nostra coalizione, inoltre, vuole ripristinare 
il Castello Carlo V come fulcro culturale e sede 
di spazi espositivi, eventi e mostre, in stretta 
collaborazione con la Sovraintendenza e la 
cura, gestione e rivitalizzazione del Parco 
Archeologico di Rudiae e del teatro romano 
e dell’Anfiteatro con rassegne di spettacoli 
pensati appositamente per i luoghi che le 
ospiteranno. 

La considerazione che nutriamo nei 
confronti della storia della nostra città 
e della sua relativa messa a valore ci 
spinge a progettare un nuovo luogo per la 
tutela dell’originale statua di Sant’Oronzo, 
individuando il MUST come sede ideale. Il 
museo storico della città diverrà così un polo 
in grado di attrarre giornalmente cittadini, 
turisti e appassionati che vorranno visitare 
la statua e approfondire la storia di Lecce in 
un contesto rinnovato e di prestigio. 

Verrà inoltre illuminata, nell’ambito di un 
progetto di illuminazione scenotecnica 
dell’intera piazza, l’attuale Statua di 
Sant’Oronzo, che – soprattutto nelle notti 
più scure – sembra scomparire nel cielo. 

Rafforzeremo le iniziative per la 
conservazione e la promozione 
internazionale del Barocco Leccese, 
mirate a migliorarne la visibilità e 
l’accessibilità globale come Patrimonio 
UNESCO. Promuoveremo i PAT - prodotti 

      LECCE PRESCIATA6
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agroalimentari tradizionali Leccesi - come 
il rustico, il pasticciotto, la cotognata 
Leccese e il caffè in ghiaccio, che saranno 
inseriti nell’elenco tenuto dal Ministero 
dell’Agricoltura, della Sovranità alimentare 
e delle Foreste. Per i prodotti che avranno 
i requisiti necessari, inoltre, verrà avviato 
l’iter per il riconoscimento di DOP, IGP, DOC. 
Queste azioni avranno il fine di valorizzare 
l’artigianalità locale e incentivare i percorsi 
di consumo dal produttore al consumatore, 
secondo la strategia europea “Farm to 
Fork”. Queste azioni verranno sostenute 
dalla creazione di percorsi del gusto, 
particolarmente amati dai “gastronauti”, 
attraverso una rete di produttori e rivenditori 
di qualità e la promozione di questi percorsi. 

Inoltre, sempre sulle linee di un turismo 
culturale più sostenibile e accessibile, si 
intende valorizzare il circuito delle chiese e 
dei luoghi archeologici che non prevedono 
ticket di ingresso, facendo divenire il centro 
storico il primo museo a cielo aperto della 
città. A questo proposito, lanceremo una 
call aperta per l’installazione di opere d’arte, 
sculture, brani sonori, performance, opere 
tessili ed esperienze partecipative accanto 
a opere esistenti e storiche, in dialogo con il 
paesaggio unico della città per promuovere 
la cultura e rendere i nostri quartieri attrattivi.

Mediante l’ideazione e la digitalizzazione 
di itinerari specifici come quello tra le 
botteghe degli artigiani, che vuole altresì 
essere un incentivo per gli stessi a tornare 
a vivere e rianimare il centro, si prevedono 
giornate, in tutte le stagioni, in cui valorizzare 
il patrimonio pubblico e rendere fruibile 
quello privato. 

Si svilupperanno e riprenderanno rassegne 
che hanno fatto la storia di Lecce, come nel 
caso de “L’itinerario rosa”, “Mediterranea” 
e “fior di Barocco”, “La Notte Bianca”, “La 
stagione lirica” e si metterà in atto la ricerca 
di destinazioni più appropriate per luoghi 
di grande interesse e rilevanza storica. 
Partendo dal presupposto che l’Italia ha un 
ruolo centrale e storico nella produzione 
operistica mondiale, Lecce deve puntare 
a valorizzare la figura di Tito Schipa, 
considerato il miglior tenore di grazia di 
sempre. Valorizzare la figura di Tito Schipa 
significa internazionalizzare un aspetto poco 
conosciuto di Lecce, attraverso la riscoperta 
di un legame con i tanti appassionati e gli 
italo-discendenti sparsi nel mondo. Ciò 
avverrà, peraltro a valle di un processo che ha 
visto il Comitato intergovernativo UNESCO 
deliberare l’iscrizione dell’arte del canto 
lirico italiano nel Patrimonio Immateriale 
dell’Umanità.

Il programma, inoltre, comprende una 
serie di interventi volti a valorizzare 
il vasto patrimonio archeologico e 
artistico di Lecce, con il doppio obiettivo 
di promuovere una visione della cultura 
come risorsa endogena e propria della 
comunità locale da un lato e di renderla, 
allo stesso tempo, attrattiva per un turismo 
di qualità e più sostenibile. Prevediamo 
di strutturare, a questo proposito, una 
fitta programmazione che vedrà 
l’organizzazione di festival e rassegne, 
come ad esempio festival della letteratura 
gotica, festival del cinema d’autore dei Paesi 
mediterranei, rassegna dei documentari, 
Festival del Cinema francese, festival del 
Cinema europeo. Questi eventi dedicati 
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ai differenti ambiti culturali, prevedranno 
l’apertura di opportunità di partecipazione 
a livello nazionale e internazionale, 
contribuendo così, insieme alle altre misure 
menzionate, alla destagionalizzazione del 
turismo a Lecce, evitando il fenomeno 
dell’overtourism con devastanti impatti 
sociali, economici e ambientali. Inoltre, 
provvederemo ad individuare un’area 
permanente destinata ad accogliere grandi 
eventi nella città, dotata anche di spazi 
dedicati ai laboratori progettuali. Occorrerà 
pensare ad una nuova e moderna struttura 
che sia un palazzo delle fiere e dei congressi 
al fine di potenziare la presenza di espositori 
e dar vita ad un organizzato truismo 
congressuale. 

Il mare rappresenta un elemento 
fondamentale della nostra cultura e 
della nostra identità territoriale. Al fine 
di valorizzare questa componente e 
promuovere la sensibilizzazione ad esso 
legata, si organizzeranno eventi sportivi 
inclusivi per bambini e giovani, in 

collaborazione con la Lega Navale di San 
Cataldo e Frigole. Questi ultimi non solo 
favoriranno la partecipazione attiva delle 
nuove generazioni, ma promuoveranno la 
diffusione di pratiche di cura e sicurezza 
ambientale. Istituiremo anche un nuovo 
museo del mare.

Infine, il programma mira a garantire 
l’inclusione degli artisti di strada attraverso 
la creazione di un circuito di qualità che 
li coinvolgerà attivamente nell’ideazione 
e nell’organizzazione di manifestazioni 
culturali.

Queste e altre iniziative saranno 
realizzate grazie al coinvolgimento e 
alla collaborazione con l’Accademia 
delle Belle Arti ed il Conservatorio, che 
potranno avviare gemellaggi e partnership 
con prestigiose istituzioni, consentendo 
alla nostra città di accogliere importanti 
esponenti della scena contemporanea 
nazionale e internazionale.
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INTERVENTI PER LA VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE

Rafforzamento delle iniziative per la conservazione e la promozione internazionale 
del Barocco Leccese, mirato a migliorarne la visibilità e l’accessibilità globale come 
Patrimonio UNESCO.

Promozione e protezione dei PAT prodotti agroalimentari tradizionali Leccesi, come il 
rustico, il pasticciotto, la cotognata Leccese e il caffè in ghiaccio, che saranno inseriti 
nell’elenco tenuto dal Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle 
Foreste. Per i prodotti che avranno i requisiti necessari, inoltre, verrà avviato l’iter 
per il riconoscimento di DOP, IGP, DOC. Queste azioni avranno il fine di valorizzare 
l’artigianalità locale e incentivare i percorsi di consumo dal produttore al consumatore, 
secondo la strategia europea “Farm to Fork”.

Organizzazione di “Sant’Oronzo, dal Mare al Cielo, dal Cielo alla Terra”, attività 
culturale itinerante sui passi del Santo: da San Cataldo a Porta Rudiae, fino ai piedi 
del Santo, attraverso i quartieri della città, le marine e i paesi limitrofi, per stimolare le 
economie locali e integrare le comunità.

Valorizzazione della statua originale di Santo Oronzo, da posizionare al museo MUST

Nuova illuminazione della statua di Santo Oronzo

Valorizzazione illuminotecnica di Piazza Sant’Oronzo e illuminazione artistica per la 
colonna e la statua attualmente in piazza, al fine di migliorarne la visibilità anche di 
notte e arricchire l’ambiente urbano.

Valorizzazione della figura di Tito Schipa, considerato il miglior tenore di grazia di 
sempre, conosciuto in tutto il Mondo, prevedendo l’istituzione della Fondazione Tito 
Schipa

Trasformazione del Parco Archeologico di Rudiae in un punto di riferimento culturale 
e turistico per la città, con miglioramenti nell’accessibilità e interattività, anche 
attraverso sistemi di realtà aumentata

Riporteremo nel Castello Carlo V il centro dinamico delle mostre e degli eventi 
culturali, restituendolo ai cittadini di Lecce come spazio culturale vivace, secondo 
il principio della “ri-rigenerazione”, che ci impone di usare spazi disponibili prima di 
realizzarne di nuovi.

Nuovo museo del mare
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Rivitalizzazione del centro storico di Lecce attraverso un museo esperienziale diffuso 
in grado di combinare arte, artigianato innovativo e cultura di strada, per arricchire 
l’esperienza dei visitatori e dei residenti.

Riapertura del Museo della Cartapesta di concerto con la soprintendenza e sviluppo 
di un circuito culturale che colleghi le città italiane leader nella cartapesta (Venezia, 
Viareggio, Napoli e Lecce), promuovendo la didattica specializzata l’innovazione e la 
sostenibilità nel settore, anche attraverso il sostegno alla manifattura e alla nuova 
imprenditoria, al fine di promuovere una forma di riuso innovativo e valorizzazione 
della carta altrimenti destinata al macero.

Valorizzazione dei beni culturali a “ticket zero” secondo il principio che la cultura 
deve essere coinvolgente e non esclusiva, per una Lecce veramente di tutti.

Organizzazione di un “Folk Fest” in omaggio alla tradizione musicale folcloristica 
Leccese, per coinvolgere artisti locali e internazionali e valorizzare la tradizione 
culturale del Salento e del bacino euromediterraneo.

Sostegno alla produzione drammaturgica, alla scrittura scenica, alla partecipazione 
dei più giovani ad ogni forma di produzione teatrale e culturale, anche attraverso 
l’allestimento di laboratori teatrali didattici nei quartieri e l’organizzazione di un “maggio 
dei bimbi” pensato per  coinvolgere bambini dai 3 ai 12 anni, con il coinvolgimento 
di illustratori, scrittori, scienziati, scrittori, “youtuber” ecc. per parlare di attualità, 
ambiente, tecnologia, informazione e tanti altri temi “da grande” con gli occhi dei 
bambini e ascoltando i bambini.

Promozione e supporto degli eventi notturni durante i periodi di bassa stagione (come 
le “Notti Bianche”), per animare la città tutto l’anno.

Ripristino di percorsi culturali tradizionali come Mediterranea, Fior di Barocco, 
Itinerario Rosa e altri destinati a promuovere il turismo culturale e lo spirito di comunità.

Promozione di festival del cinema tematici

Nuova figura di Curatore Artistico della Città di Lecce

Istituzione, in rete con altri comuni delle provincie di Lecce, Taranto e Brindisi, della 
“Capitale Salentina della Cultura”, al fine di promuovere l’avvio di programmi comuni 
di comunicazione e creare un effetto moltiplicatore attraverso gli eventi organizzati.

Apertura per una call di artisti locali, nazionali ed internazionali per dar vita ad una 
mostra diffusa a cielo aperto nella Città
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SPORT
L’importanza di concentrarsi sullo sport 
è fondamentale per garantire una qualità 
della vita elevata per i cittadini, perché 
esso contribuisce sì alla salute, ma anche 
alla coesione sociale. Il nostro impegno è 
quello di promuovere iniziative e programmi 
che favoriscano lo sviluppo sportivo a tutti 
i livelli. Con le iniziative in programma, 
miriamo a trasformare Lecce in una città 
dinamica e inclusiva, dove lo sport diventa 
parte integrante della vita quotidiana, 
migliorando la salute e la prosperità di tutti 
i suoi abitanti.

Per sviluppare infrastrutture sportive 
moderne e all’avanguardia, collaboreremo 
con enti pubblici e privati per promuovere 
la costruzione e l’ampliamento di strutture 
sportive già esistenti, valorizzando anche 
le marine della città come luoghi ideali per 
attività sportive acquatiche come vela, 
canottaggio, surf e immersioni subacquee. 
Investiremo nelle infrastrutture portuali e 
nella sicurezza delle acque per garantire un 
ambiente sicuro e accogliente.

Implementeremo programmi sportivi nelle 
scuole per coinvolgere i giovani fin dalla 
giovane età, integrando attività sportive nel 
curriculum scolastico e offrendo programmi 
di formazione per allenatori e atleti locali in 
collaborazione con le federazioni sportive 
nazionali. Riqualificheremo piazze rionali 
abbandonate trasformandole in centri di 
aggregazione all’aria aperta dedicati ad 
attività sportive, con un occhio di attenzione 
a sport minori praticati dalle diverse culture 
presenti in città (come ad esempio il cricket).

Inoltre, ristruttureremo la pista di atletica del 
campo Montefusco (ex CONI), istituiremo 
un campo sportivo all’aperto nel parco della 
stessa zona, da troppo tempo abbandonata 
a sé stessa, rendendola interamente 
funzionante, investendo nella zona restituita 
al Comune dalla Scuola di Cavalleria 
implementando un pump-track.

Organizzeremo eventi sportivi di rilievo 
internazionale a Lecce, come già per il Giro 
d’Italia e tornei di calcio sulla sabbia, per 
valorizzare la città a livello internazionale, ma 
anche eventi sportivi locali come la Notte 
Bianca dello Sport, trasformando le strade 
e le piazze della città in spazi per praticare 
diverse discipline sportive. Valorizzeremo la 
fiera del Fitness per la crescita economica 
della città, ma anche come momento di 
promozione della cultura dello sport.

Collaboreremo con ASI (Automobile Storico 
Italiano) per organizzare una “Cento Miglia 
Salentina” con auto d’epoca, promuovendo 
il territorio attraverso la rassegna e 
valorizzeremo il Rally del Salento. Particolare 
attenzione sarà data anche al fenomeno del 
mototurismo.

Incentiveremo il turismo sportivo e 
sostenibile, promuovendo attività all’aria 
aperta rispettose dell’ambiente come 
escursioni, ciclismo e trekking. Assicureremo 
l’inclusione e l’accessibilità per tutti i 
cittadini, implementando programmi di 
inclusione sociale attraverso lo sport.

Infine, organizzeremo eventi collettivi 
a scopo benefico come la Maratona di 
Beneficenza per coinvolgere la comunità 
e promuovere valori di solidarietà. Ci 
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attiveremo per individuare spazi da dedicare a diverse attività sportive, in zone di espansione 
della città. L’attuale campo sportivo, già destinatario di fondi dei Giochi del Mediterraneo, 
dovrà essere ulteriormente implementato in una polifunzionalità attraverso un supplemento 
di fondi (ad esempio esplorando la possibilità di utilizzo dei fondi di coesione).

INTERVENTI PER PROMUOVERE LO SPORT

Sviluppo delle Infrastrutture Sportive: promuovere la costruzione e l’ampliamento e 
ammodernamento di strutture sportive esistenti in collaborazione con enti pubblici e 
privati.

Valorizzare le marine della città come luoghi ideali per lo sviluppo di attività sportive 
acquatiche, come vela, canottaggio, e immersioni subacquee, attraverso investimenti 
nelle infrastrutture portuali e nella sicurezza delle acque.

Programmi di Sviluppo Sportivo: implementare programmi sportivi nelle scuole 
per incoraggiare i giovani a praticare lo sport fin dalla giovane età, concordando 
con gli istituti scolastici l’integrazione di attività sportive nel curriculum scolastico. 
Istituiremo una “Sport Card” per universitari

Accordi con le federazioni sportive nazionali per offrire programmi di formazione e 
sviluppo per gli allenatori e gli atleti locali, facilitando l'accesso a strutture e risorse 
di alto livello

Riqualificazione delle piazze rionali abbandonate in centri di aggregazione all’aria 
aperta dedicate ad attività sportive guidate e gestite da associazioni sportive

Ristrutturazione del campo sportivo Montefusco con attenzione alle funzionalità e 
sicurezza. Pump-track nella vecchia Scuola di Cavalleria

Eventi Sportivi Internazionali: organizzare e/o ospitare competizioni sportive di 
rilievo internazionale che possano dare lustro alla nostra città

Progetto in collaborazione con ASI per una “Cento miglia salentina” ipotizzando una 
crono gara con auto d’epoca sul territorio

Eventi Sportivi Locali: la Notte Bianca dello Sport trasformerà le strade e le piazze 
della città in spazi inediti e unici dove praticare una vasta gamma di discipline sportive 
e entrare in contatto con le associazioni cittadine

Turismo Sportivo e sostenibile, incoraggiando la pratica di attività all’aria aperta e 
rispettose dell’ambiente, come escursioni, ciclismo e trekking, arrampicata etc.
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Implementare programmi di inclusione sociale attraverso lo sport, collaborando con 
organizzazioni locali e nazionali per promuovere l’integrazione e la coesione sociale 
attraverso attività sportive locali e nazionali

Eventi collettivi a scopo benefico. Es. Maratona di Beneficenza
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In un momento in cui la crescita del 
turismo nel Salento ha interessato ampi 
territori rurali, borghi, masserie, frazioni 
e, naturalmente, luoghi di mare, le marine 
di Lecce hanno subito sette anni di 
indifferenza. Le marine e le località costiere, 
in particolare, rappresentano delle risorse 
preziose per la Città, ognuna con le proprie 
peculiarità da valorizzare e promuovere. Da 
Torre Rinalda, Spiaggiabella, Torre Chianca, 
fino a Montegrappa, Acquatina, Frigole, San 
Cataldo e anche Torre Veneri, quest’ultima 
in larga parte esclusa dalla competenza 
amministrativa regionale e comunale in 
quanto area militare. 

Per garantire lo sviluppo di queste aree, ci 
impegneremo a implementare una serie di 
iniziative mirate alla loro valorizzazione e al 
potenziamento dei servizi offerti ai residenti 
e ai visitatori. Vogliamo che Lecce sia la 
città Barocca che va verso il mare. 

Inizieremo con la distinzione delle cinque 
marine principali, per le quali si punterà 
a esaltare ogni specificità. Ogni area sarà 
valorizzata in modo unico e specifico, 
rispettando le sue peculiarità e promuovendo 
iniziative mirate alla sua valorizzazione, 
garantendo la partecipazione dei cittadini.

Potenzieremo i collegamenti con le 
marine, garantendo servizi e infrastrutture 
di qualità e promuovendo convenzioni per 
i residenti delle stesse, al fine di migliorare 
l’accessibilità e fruibilità.

Per arricchire l’offerta culturale e artistica 
delle marine, installeremo opere artistiche 
permanenti lungo i tratti di costa, 
promuovendo un contest internazionale 
per l’arte ambientale. Istituiremo, inoltre, un 
nuovo museo del mare sulla nostra costa.

Lanceremo un contest virtuoso tra le 
marine posizionando dei “Pesci Mangia 
Plastica”, strutture per raccogliere la 
plastica dalle coste volte a sensibilizzare 
sulla salvaguardia del mare e dell’ambiente 
marino.

Investiremo nella riqualificazione delle 
infrastrutture esistenti, come la pista 
ciclabile per la marina di San Cataldo che 
sarà inserita in un più ampio reticolato di 
camminamenti e percorsi ciclopedonali, 
i quali saranno ricavati attraverso 
l’individuazione di strade a basso traffico o 
vie di campagna. 

Riprenderemo il progetto della Darsena di 
Frigole e del Porto turistico di San Cataldo, 
che preveda un’ampia area di servizi e che 
possa contribuire a rendere vitale la costa 
con le tante attività collegate, foriere di 
economia e posti di lavoro.

Promuoveremo il turismo nautico e sportivo, 
sviluppando attività acquatiche come vela, 
canottaggio e immersioni subacquee, 
attraverso investimenti nelle infrastrutture 
portuali e nella sicurezza delle acque. 
Collaboreremo con le scuole locali per offrire 
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opportunità di formazione e sensibilizzazione sul valore del mare e sulla sicurezza in mare.

Promuoveremo lo sviluppo di strutture ricettive sostenibili, come campeggi, aree camper, 
agricampeggi e glamping nelle marine, per offrire soluzioni di soggiorno ecocompatibili e 
valorizzare il territorio in armonia con l’ambiente circostante.

Infine, realizzeremo percorsi benessere all’aperto lungo le marine, ispirandoci a esempi di 
successo che esistono in varie parti del mondo, per promuovere uno stile di vita attivo e 
sano per residenti, turisti e visitatori.

Sarà quindi attivata una nuova strategia “Lecce Lido” per valorizzare il mare dei leccesi, 
a partire da San Cataldo, senza mai tradire l’identità delle comunità locali ma, allo stesso 
tempo, portandole ad essere parte integrante di Lecce.

INTERVENTI PER PROMUOVERE LE MARINE

Distinzione delle marine, ognuna con le proprie peculiarità

Potenziare collegamento con le marine fornendo una convenzione per i residenti 
delle stesse

Individuazione di un terreno comunale per l’edificazione di una Chiesa a San Cataldo

Installazioni artistiche permanenti su tratti di costa. Creazione di un contest (pesce 
mangia plastica)

Riqualificazione della pista ciclabile per la marina di San Cataldo

Riqualificazione della darsena di Frigole e costruzione del porto sulla costa di San 
Cataldo

Partnership con la Lega Navale di San Cataldo e Frigole per la creazione di momenti 
di formazione, sensibilizzazione del valore del mare, pratiche di sicurezza del mare, 
attività di diporto attraverso la messa a disposizione di una sede per la Lega Navale

Sviluppo di attività sportive acquatiche, come vela, canottaggio, e immersioni 
subacquee, attraverso investimenti nelle infrastrutture portuali e nella sicurezza delle 
acque

Bando Campeggi/area camper/agri campeggio/gampling marine

Museo del mare

Valorizzazione e costruzione di percorsi benessere all’aperto modello Venice Beach
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Guardare al futuro significa investire nelle 
giovani generazioni e prepararle per le sfide 
che verranno. È assolutamente necessario 
contrastare il fenomeno della migrazione 
dei nostri giovani cervelli, dando ai nostri 
ragazzi l’occasione per restare e, addirittura, 
invertire la tendenza e fare in modo che 
la nostra Città sia attrattiva per i giovani 
Leccesi e anche dei giovani nel resto 
d’Italia e del Mondo. Per questo motivo, mi 
impegnerò a istituire il “Cantiere Giovani” 
all’interno della pubblica amministrazione di 
Lecce, destinato a coinvolgere e formare i 
talenti emergenti della nostra comunità.

Il “Cantiere Giovani”, che sarà sia reale sia 
digitale, avrà l’obiettivo di offrire opportunità 
di crescita e formazione ai giovani, 
fornendo loro – anche attraverso una 
piattaforma digitale - gli strumenti necessari 
per contribuire attivamente allo sviluppo e 
al progresso della nostra Città. Questo sarà 
un luogo di apprendimento e di confronto, 
dove i giovani potranno mettere in pratica le 
proprie competenze e idee innovative.

A tal proposito verrà avviato un programma 
di mentoring intergenerazionale e di tour 
tra le imprese innovative o tradizionali, per 
favorire uno scambio di informazioni tra 
giovani e imprenditori o professionisti 
di varie discipline. Ciò consentirà ai più 
giovani di conoscere meglio la propria Città 
e ottenere consigli pratici, informazioni 
importanti e fonti di ispirazione per il proprio 

futuro. 

Nel nostro programma per il futuro di 
Lecce, attribuisco grande importanza 
al coinvolgimento attivo delle giovani 
generazioni nella vita della Città. Per questo 
motivo, mi impegno a istituire una “Consulta 
Permanente” che includa rappresentanti del 
Comune, della Provincia, di Confindustria, 
della Camera di Commercio, delle banche, 
delle università e delle scuole. Questo 
organismo sarà un luogo di dialogo costante 
e collaborazione, dove le istituzioni e le 
imprese potranno confrontarsi con i giovani 
e ascoltare le loro idee e proposte per il 
futuro di Lecce.

Un “City Lab” come spazio uno 
spazio dedicato all’innovazione e alla 
sperimentazione. Questo laboratorio sarà un 
vero e proprio motore di innovazione, dove 
si potranno sviluppare progetti e soluzioni 
creative per affrontare le sfide del futuro.

Per i giovani, sarà sviluppato un Festival 
nnuale della Gioventù, un evento dedicato 
alle aspirazioni, alle passioni e ai talenti 
dei giovani Leccesi. Questo festival sarà 
un’occasione per mettere in luce le loro 
realizzazioni e creare opportunità di scambio 
e di ispirazione.

Inoltre, promuoveremo una stretta 
collaborazione tra l’UniSalento ed altre 
Università, nonché tra Comuni, per favorire 
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lo scambio di best practices amministrative e per offrire ai giovani Leccesi opportunità di 
formazione e di esperienza in un contesto internazionale.

Infine, per sostenere i giovani studenti fuori sede, reintrodurremo sgravi fiscali per i proprietari 
che ospitano studenti, nonché una “Young Card” che offrirà loro accesso agevolato ad 
eventi, trasporti, servizi, mostre e musei della Città. 

Organizzeremo un campus estivo per i ragazzi delle scuole superiori, offrendo loro 
l’opportunità di svolgere tirocini presso la pubblica amministrazione e acquisire esperienza 
pratica nel mondo del lavoro.

In sintesi, investire sui giovani significa investire nel futuro di Lecce, creando opportunità, 
stimolando la creatività e costruendo una comunità inclusiva e dinamica.

L’amministrazione, inoltre, avvierà formalmente un processo di coinvolgimento e dialogo 
con tutti i portatori di interesse coinvolti, per garantire agli universitari che studiano in altre 
città italiane il diritto a viaggiare da e per il Salento a prezzi di vantaggio.

INTERVENTI PER LE NUOVE GENERAZIONI

Consulta Permanente giovanile con componenti del Comune, Provincia, Confindustria, 
Camera Commercio, Banche, Università e Scuole

Creazione di un City Lab come officina di idee sperimentali per la Città

Festival annuale della Gioventù

Convenzione UniSalento – altre università nazionali ed internazionali per formazione 
e scambio studenti

Sgravi fiscali per i proprietari di immobili che ospitano studenti fuori sede

Young Card con accesso agevolato ad eventi, trasporti, servizi, mostre, musei etc.

Campus estivo per i ragazzi delle superiori

Collaborazione con Università e Municipalità per scambio best practices 
amministrative e scambio risorse

Programma di mentoring intergenerazionale
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RIGENERAZIONE E 
SPAZIO PUBBLICO
L’importanza dello spazio pubblico e della 
rigenerazione urbana per il futuro di Lecce 
è un pilastro fondamentale della nostra idea 
di Governo. La nostra città ha un patrimonio 
di luoghi e monumenti preziosi, ma è 
fondamentale renderla viva e accogliente 
anche per i suoi abitanti, offrendo spazi 
verdi e servizi che migliorino la qualità della 
vita di tutti.

Un primo passo in questa direzione sarà 
la riqualificazione della Casa del Mutilato, 
che diventerà un centro di formazione sulla 
legalità affidato ad associazioni di ex militari. 
Questo luogo sarà un punto di riferimento 
per la promozione dei valori civici e della 
partecipazione attiva dei cittadini alla vita 
della comunità.

Un’altra importante iniziativa riguarderà la 
Villa Comunale, che diventerà nuovamente 
uno spazio verde dedicato ai cittadini, alle 
famiglie e ai bambini. Qui potremo godere 
della natura e trascorrere momenti di relax 
e di svago. La villa deve tornare ad essere 
il cuore pulsante di Lecce, con la sua 
storia da leggere attraverso i tanti busti dei 
personaggi del passato, con la sua ludoteca, 
con il ripristino di un centro di ristoro, con 

giochi per bambini e sorveglianza. 

Verranno ripristinati bagni pubblici decorosi 
e, nell’ottica di avere una città sempre più 
accogliente, pulita e ordinata, verranno 
realizzate delle toilette pubbliche ispirate 
alla cultura giapponese dell’accoglienza. 

Per quanto riguarda gli spazi verdi, questi 
saranno garantiti attraverso la concessione 
gratuita di terreni residui per realizzare orti 
condivisi, aiuole, dog park, spazio giochi, da 
parte di cittadini che vorranno impegnarsi 
nella loro cura e gestione.

Inoltre, daremo priorità al recupero del 
basolato nel centro storico e alla messa 
a norma degli attraversamenti pedonali, 
con particolare attenzione agli interventi 
necessari per una deambulazione sicura per 
le persone con disabilità.

Verranno installate in giro per le strade più 
frequentate dai turisti delle sedute e delle 
piccole oasi di relax. 

Per migliorare la sicurezza stradale e 
la viabilità, introdurremo una funzione 
digitale, tramite App, attraverso la quale 
ogni cittadino potrà geocalizzare la buca 
e segnalarla in tempo reale, velocizzando i 
tempi di intervento, a tutela di tutti. Inoltre, 
come già menzionato nel capito della 
mobilità (a pag 16), costruiremo nuovi 
parcheggi cittadini nel pieno rispetto della 
filosofia di rigenerazione urbana. 
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Procederemo al rifacimento dei manti stradali dissestati in tutte le zone della città incluso 
i borghi (come ad esempio Villa Convento, Borgo Piave, Mezzagrande solo per citarne 
alcune) ai quali garantiremo peri servizi dei quartieri più centrali e introdurremo una polizza 
assicurativa che tuteli il Comune dalle opere fatte da soggetti terzi, che dovranno dimostrare 
il corretto ripristino dello spazio una volta completati i lavori di competenza.

Istituiremo la figura dell’“ispettore volontario”, che verrà abilitato a segnalare eventuali 
problematiche legate a lavori non eseguiti a regola d’arte.

Per favorire la socializzazione e la partecipazione dei cittadini, creeremo centri polifunzionali 
in ogni quartiere, rivitalizzeremo i mercati rionali esistenti e ne faremo di nuovi, così come 
avviene in tutte le grandi città d’Europa, promuovendo i prodotti locali ma anche una visione 
internazionale. Sullo stesso modello saranno ripensate e potenziate biblioteche e sale 
studio. Inoltre, apriremo ludoteche dedicate ai bambini e alle madri lavoratrici.

Verrà promosso uno scambio alla pari per le attività economiche ricreative che contribuiscano 
alla cura e alla valorizzazione di spazi pubblici e di comunità in cambio dell’uso di aree o 
luoghi inutilizzati o sottoutilizzati.

INTERVENTI SU SPAZIO PUBBLICO E RIGENERAZIONE

Casa del Mutilato: riqualificazione della struttura centro di formazione sulla legalità 
da affidare ad associazioni di ex militari (esercito, polizia, CC etc.)

Recupero funzionale e ristrutturazione della Villa Comunale di Lecce

Riorganizzare le attività degli spazi verdi. Esistono più di 3.300 “terreni residui” dove 
si possono prevedere orti condivisi e piccole attività che garantiscano la manutenzione 
degli spazi

Recupero del basolato dove presente in passato, partendo dal completamento nel 
centro storico

Installazione di sedute (panchine)

Messa a norma degli attraversamenti pedonali con attenzione alle persone con 
disabilità

Rifacimento marciapiedi e manti stradali dissestati
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Polizza assicurativa che tuteli il comune dalle opere fatte da soggetti terzi. Alla fine 
di ogni lavoro effettuare un verbale “di presa in consegna”, nel quale si accerta lo 
stato dei luoghi e il corretto ripristino degli stessi. Istituzione del cittadino vigilante 
volontario per segnalazioni sulla esecuzione dei lavori

Creazione di centri polifunzionali in ogni quartiere, che prevedano la riqualificazione 
degli attuali mercati rionali attraverso eventi e servizi di ristorazione e l’implementazione 
negli stessi di “piccole biblioteca di quartiere”, sale studio o sale sociali

Creazione di Mercati Rionali e vitalizzazione degli esistenti attraverso eventi e servizi 
di ristorazione. Dal produttore al consumatore

Apertura di ludoteche dedicate ai bambini e alle madri lavoratrici

Implementazione dei bagni pubblici in città

Rendere economicamente sostenibili i parchi con concessione gratuita di spazi 
per attività economiche ricreative a fronte della cura degli stessi

Rigenerazione Trax Road per collegare i due quartieri denominati 167 A e 167 B

Sistemazione del cimitero comunale con forno crematorio con la previsione di un 
cimitero per gli animali
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LECCE, CITTÀ EUROMEDITERRANEA
Lecce è al centro di un “sistema 
stellare”, un’area metropolitana di 
duecentomila abitanti che brilla nel 
cuore dell’area euromediterranea.     
La nostra visione è quella di sviluppare un 
nuovo ecosistema territoriale, collegando 
Lecce al mare attraverso strumenti 
urbanistici, architettonici e paesaggistici 
che riaffermino i legami di una comunità 
altrimenti divisa. Sfruttando strategie e 

finanziamenti italiani ed europei e rivisitando 
gli strumenti urbanistici con mini interventi 
di pianificazione zona per zona, renderemo 
questa visione una realtà. Inoltre, creeremo 
una rete di collaborazione tra i comuni 
limitrofi, sfruttando sinergie e valorizzando 
le peculiarità di ciascuna comunità per 
promuovere lo sviluppo territoriale in 
armonia con la natura e la cultura, oltre 
a integrare il sistema di trasporti e le 
infrastrutture, dalla mobilità pubblica alle 
piste ciclabili.

Questo programma elettorale è come un seme piccolo ma potente, capace di generare grandi 
cambiamenti. È un’opportunità unica per trasformare la nostra città in un esempio mirabile 
di progresso e innovazione, una Lecce che vive e sogna con ambizione e determinazione, 
seguendo le strategie europee e italiane più avanzate per raggiungere una comunità inclusiva, 
equa e sostenibile.
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MOBILITÀ INTEGRATA, 
RIQUALIFICAZIONE URBANA, 
SERVIZI PER I NUCLEI ABITATIVI
La mobilità integrata è al centro della nostra 
visione per il futuro. I flussi in entrata e in 
uscita dalla città, i movimenti interni e la 
necessità di elaborare una nuova geografia 
dei servizi pubblici e dei luoghi comunitari ci 
spingono a ridisegnare lo spazio urbano per 
adattarlo alle esigenze dei cittadini, puntando 
su infrastrutture di qualità e sostenibili, in 
linea con gli obiettivi della Strategia Europea 
per la Mobilità Sostenibile e il Green Deal. 

Progetti come la Cittadella della Giustizia 
e il Porto Turistico (con tecnologia ad 
idrogeno!) saranno attuati secondo le linee 
guida del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) e della Strategia Europea 
per le Infrastrutture Verdi. Inoltre, punteremo 
alla creazione di Campus scolastici, con i 
quali miriamo a garantire ai nostri ragazzi 

un’esperienza educativa di alta qualità, con 
un respiro europeo e internazionale. 

Con nuove politiche di sviluppo territoriale 
integrate e sostenibili, intendiamo creare 
una città inclusiva e accessibile a tutti, 
favorendo la coesione sociale e l’inclusione 
attraverso la riqualificazione degli spazi 
pubblici verdi e dedicati alle persone, con 
servizi e infrastrutture accessibili. Lecce 
vivrà una espansione mirata, sostenibile e 
autosufficiente, con la priorità di recuperare 
le aree compromesse o bisognose di 
completamento e di portare servizi urbani 
indispensabili, come acqua, fogna e decoro, 
alle abitazioni che ne sono prive. Il territorio, 
anche attraverso il PUG, sarà sviluppato 
secondo una nuova filosofia, e dovrà essere 
capace di coinvolgere chi vive, lavora e abita a 
Lecce e attorno a Lecce, rilevando e rivelando 
le potenzialità dei luoghi, con l’obiettivo di 
governare il rapporto tra natura e uomo e 
scrivere il progetto della città del futuro. 



61

SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE E 
CULTURALE
Lecce è diventata pedonale e verde nei 9 
anni in cui abbiamo governato in passato, 
un percorso che continuerà rispettando 
le esigenze della città e dei suoi abitanti, 
attraverso progetti sostenibili. La 
sostenibilità ambientale e culturale è la 
chiave per il futuro di tutti: giovani e anziani, 
bambini e adulti. Dobbiamo proteggere e 
valorizzare il nostro patrimonio naturale 
e storico, promuovendo politiche che 
ci rendano autosufficienti e rispettosi 
dell’ambiente, in linea con gli obiettivi, le 
strategie, la politica e la legislazione dell’UE 
per gli Obiettivi 2050 in materia di ambiente, 
energia e clima. 

Attraverso la salvaguardia dei paesaggi 
rurali e la promozione di pratiche agricole 
sostenibili, ma anche progettando una città 
che si sviluppi verticalmente per liberare 
spazio e promuovere la biodiversità e la 
bellezza del nostro territorio. Solo così, 
incentivando la rigenerazione e risparmiando 
suolo, possiamo creare nuove opportunità 
economiche e sociali per la comunità 
locale di Lecce e delle sue frazioni, marine 
e borghi. Una città ecosistemica, capace 
di dialogare con il mondo e di potenziare le 
culture e le produzioni locali, di creare nuove 
architetture e aumentare il valore del nostro 
ricco patrimonio artistico e architettonico. 
Una Lecce in grado di tornare grande, di 
riacquistare una visione di lungo periodo e 
di promuovere l’innovazione e la creatività 
come motori di sviluppo e crescita.
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PARTECIPAZIONE E COINVOLGIMENTO
Tutto è possibile, se lo facciamo insieme. Abbiamo in mente un nuovo patto di cittadinanza, 
attraverso il quale  ogni cittadino, con la forza  delle  proprie  idee  e della propria formazione, 
potrà, se lo vorrà, essere un protagonista coinvolto e consapevole di ogni processo di 
trasformazione. Ascoltare le esigenze e le opinioni di tutti è la filosofia di base su cui è 
costruito questo programma, che ha l’obiettivo di dare vita a una Lecce migliore per tutti. 
Attraverso la promozione di iniziative di partecipazione e dialogo tra cittadini e istituzioni, 
vogliamo disegnare una Lecce con un orizzonte lunghissimo, una città più democratica, 
libera e inclusiva, in cui ogni voce sia ascoltata e rispettata e ogni individuo abbia l’opportunità 
di contribuire al futuro della comunità.

Una città in cui i sogni possono diventare realtà.
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INTERVENTI SU SPAZIO PUBBLICO E RIGENERAZIONE

Revisione del PUG rispettando la visione di una città barocca sul mare 

Porto Turistico sulla costa di San Cataldo

Costituzione Comunità energetiche.

Riordino Polo Ospedaliero

Cittadella della giustizia e dello sport

Quartiere fieristico

Polo logistico

Adriana Poli Bortone

Candidata Sindaco 
per la Coalizione “Con l’Adriana Sindaco”



Un atto d’amore per Lecce, per far 
tornare a splendere la nostra città e 
riprogettare il futuro.

Illustrazioni artistiche generate con intelligenza artificiale.
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